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L’EDITORIALE
di Alberto Costantino

Nessun dorma! E nessuno dorme per queste 
elezioni regionali che si avvicinano sempre più. 
Non dormono i candidati e non mancano le liti 
e le esclusioni dalle liste, come quella del Presi-
dente della Regione uscente, Rosario Crocetta. 
“Mancheranno 55mila voti al Pd, i miei” dice 
lui. Mentre a Forza Italia si litiga (tra Micciché 
e Musumeci) per l’arresto del sindaco di Priolo, 
Antonello Rizza, accusato di tru� a, a Trapani 
tra promesse e strane idee si rimane chiusi in 
una continua decadenza.
Abbiamo già visto nelle settimane trascorse di 
come è ridotta la città e di come nessuno muo-
va un dito per fare qualcosa. Di chiacchiere sì, 
queste tante. Stiamo aspettando che il Com-
missario straordinario del Comune si muova 
e quanto meno inizi a far togliere tutte quelle 
transenne che circondano gli alberi. Siamo in 
attesa che le strade siano pulite dalla spazzatu-
ra che alcuni nostri simpatici cittadini ci fanno 
dono in abbondanza. Siamo in attesa che qual-
cuno rattoppi le strade. Siamo in attesa che 
compaia qualche vigile urbano a multare i no-
stri indisciplinati concittadini: adesso si passa 
anche con il rosso dei semafori. Siamo in attesa 
che qualcuno si interessi dei dimenticati quar-
tieri cittadini. Siamo in attesa che a qualcuno 
interessi la nostra e anche loro città.
Intanto si fanno grandi progetti. La notizia non 
è nuova ma chiaramente suscita molta perples-
sità: un nuovo ospedale per la città di Trapani. 
Certo il nosocomio Sant’Antonio è in territo-
rio di Erice, quindi per alcuni versi Trapani 
non avrebbe un ospedale. Ma c’è un ma. Esi-
ste la Cittadella della Salute, una meraviglio-
sa e grande oasi di verde che potrebbe essere 
sfruttata meglio; esiste in località Torrebianca 
un edi� cio ospedaliero che in passato ha ospi-
tato i degenti di Tubercolosi. Rimetterlo a po-
sto no…? L’idea è invece di farne uno nuovo, 
grande e in territorio trapanese, forse nelle vi-
cinanze dell’incrocio per l’autostrada. Comun-
que, aspettando gli eventi ci chiediamo cosa ne 
sarà del porto. Sappiamo che è stato accorpato 
a quello di Palermo ma tutto sembra fermo. 
Rimane il ricordo dei collegamenti con Napoli, 
Tunisi, Livorno, Civitavecchia e Genova. Oggi 
siamo alla frutta, vi sono solo i collegamenti 
con le Isole Egadi e Pantelleria e di tanto in tan-
to fa capolino qualche grande nave crociera. 
Intanto il cantiere navale rimane chiuso e del 
bacino di carenaggio soltanto il ricordo di un 
rudere arrugginito. Per non essere completa-
mente depressivo mi giro verso l’aeroporto. A 
pochi giorni dalla sua chiusura per manuten-
zione, guarda caso il 5 novembre, giorno delle 
elezioni regionali, nessuno ha avuto l’ardire di 
far qualcosa perché non si arrivi ad avere una 
cattedrale nel deserto. La compagnia Raynair 
ha ormai da tempo cancellato moltissimi voli, 
lasciando la sensazione che non ritornerà più 
ad operare a tempo pieno a Birgi. E questo an-
che per via del mancato rinnovo del contratto 
di co-marketing e soprattutto per i mancati in-
troiti del precedente. È vero, la Airgest, società 
che gestisce l’aeroporto, ha da tempo indetto 
una gara d’appalto per nuove compagnie di 
volo e sembra che qualcosa si stia muoven-
do. Intanto la maltese Aliblue a dicembre in-
trodurrà nuove rotte, tra cui quella per Roma 
Ciampino e Napoli. Ma basterà? Intanto la città 
con tutti questi problemi sta morendo e nessu-
no si sta portando al suo capezzale.

Stop alla divulgazione dei sondaggi 
riguardanti i candidati alla presiden-
za della Regione Siciliana. Da qualche 
giorno, infatti, è scattato il divieto. 
Dando uno sguardo all’ultima inda-
gine pubblicabile, a cura dell’istituto 
Demopolis, risulta subito evidente un 
dato: se si votasse adesso, la s� da per 
eleggere il nuovo governatore della 
Sicilia si deciderebbe davvero per una 
manciata di voti. Uno scenario, questo, 
che riguarda i due principali conten-
denti: Giancarlo Cancelleri, sostenuto 
dal Movimento Cinque Stelle, e Nello 
Musumeci, il quale conta sull’appog-
gio di UDC, Forza Italia, Popolari e 
autonomisti, Diventerà bellissima, 
Fratelli d’Italia e Noi con Salvini. A 
dividere i due, che nel corso di que-
sta campagna elettorale non hanno 
di certo risparmiato stoccate ai diretti 
avversari, ci sarebbe appena un punto 
percentuale – 35% di preferenze per il 
primo e 36% per il secondo –. Stando 
a queste proiezioni, alle loro spalle si 
piazzerebbe il candidato del Partito 
Democratico, il rettore dell’Università 
di Palermo Fabrizio Micari, fermo al 
21% delle preferenze, mentre Claudio 
Fava sarebbe attestato al 7%. Fanalino 
di coda, Roberto la Rosa di Siciliani Li-
beri, il quale raccoglierebbe solo l’1%.
Usando un parallelismo calcistico, 
dunque, a determinare il risultato � -
nale della partita saranno gli episodi: 
la spunterà chi riuscirà ad intercettare 
i voti degli indecisi (il 23% del campio-
ne intervistato) e di coloro i quali han-
no intenzione di astenersi (sarebbero il 
52% degli aventi diritto al voto).
Ma in che modo si cercherà di attinge-
re a questo prezioso e potenzialmente 

decisivo bacino di preferenze? Di certo 
i contendenti non risparmieranno le 
“bordate” agli avversari, puntando ad 
accaparrarsi il voto degli indecisi. Ad 
incidere maggiormente, però, saranno 
i punti programmatici messi sul tavo-
lo, le idee che i candidati alla presiden-
za vorranno perseguire e la capacità di 
essere convincenti. Ad incuriosire i si-
ciliani sarebbero soprattutto le propo-
ste riguardanti l’occupazione. Dando 
uno sguardo ai programmi dei candi-
dati, la consapevolezza dell’importan-
za di questo punto risulta evidente. 

Giancarlo Cancelleri fa del tema la-
voro una “priorità”. Credito agevolato, 
patto con le imprese per incentivare le 
assunzioni, sempli� cazione ammini-
strativa per l’avvio di nuove imprese, 
miglior utilizzo delle risorse comu-
nitarie, riforma dell’Istituto regionale 
Attività Produttive, risoluzione delle 
criticità negli appalti pubblici, spazio 
alle start up negli edi� ci regionali in 
disuso, creazione di un assessorato alle 
Politiche giovanili e all’innovazione: 
queste alcune delle proposte del M5S.

Nello Musumeci, dal canto suo, parla 
di varare un programma straordinario 
per l’occupazione in Sicilia, di riforma 
dei centri per l’impiego, interventi a 
favore del lavoro indipendente, ri-
forma dei precari della Pubblica am-
ministrazione e dei vari enti. Il suo 
programma sembra coinvolgere un 
po’ tutti, parla dei lavoratori over 50 
ma anche dei cosiddetti “neet”, ovvero 
quei giovani che non hanno un’occu-
pazione né la cercano, non studiano né 
frequentano un corso professionale.

Fabrizio Micari, invece, punta a cre-
are un “ecosistema” che permetta alle 
imprese di crescere e al tempo stesso 
essere competitive e potersi dedicare 
all’innovazione e alla ricerca. Gli in-
terventi riguarderebbero l’accesso al 
credito agevolato alle piccole e medie 
imprese, il sostegno all’innovazione 
tecnologica attraverso i fondi euro-
pei, l’istituzione di Zone Economiche 
Speciali e Zone Franche d’Impresa, la 
sempli� cazione della burocrazia, npn-
ché la riforma della formazione pro-
fessionale.

Claudio Fava mette il lavoro al cen-
tro del programma, de� nendolo 
“un’emergenza che pretende rispo-
ste congiunturali immediate”. Le sue 
proposte riguardano un piano stra-
ordinario di inserimento dei giovani 
nel mondo del lavoro, arginare il fe-
nomeno del precariato, programma-
zione della spesa dei fondi strutturali 
(sono centinaia i milioni di euro che 

la Regione ha dovuto restituire all’U-
nione Europea, frutto di una “paralisi” 
programmatica e organizzativa, ndr), 
orientare la capacità progettuale delle 
amministrazioni locali per ottimizzare 
l’utilizzo dei fondi, realizzare un piano 
straordinario di messa in sicurezza 
del territorio e delle infrastrutture di 
servizio alla collettività, rapido av-
vio di interventi “anti crisi” e che so-
stengano la ripresa dell’occupazione.

In� ne Roberto La Rosa, il quale ri-
prende la già citata idee di istituire una 
Zona economica speciale e propone 
� scalità di vantaggio con massimali 
sulle imposte dirette e indirette, crea-
zione di una moneta complementare, 
“abolizione della burocrazia regionale 
e del regime vessatorio delle autorizza-
zioni”, sostegno alle imprese, tutela del 
prodotto agricolo ed agro-alimentare 
siciliano, piena attuazione dell’autono-
mia siciliana.

Marco Amico

REGIONALI, PROGRAMMI A CONFRONTO SUL LAVORO
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Sarà chi c’è ancora cauru, o chi stasira
mi mmiacai di vino,
ma oggi pubblico, la poesia di l’ultimo omino! 
Su tanti i personaggi destra, sinistra e misti,
e iò parlu di tutti, fascisti e comunisti! 
Ci su li candidati alla presidenza
a cui sta poesia dà la precedenza.
Partemu di la destra di cui ne fa le veci,
l’eternu candidato, Nello Musumeci!
Pi iddru puru stavota è na elezione sicurissima,
e � ci na lista chi Diventerà bellissima!
L’omino però unn’è accussi sicuru,
chi la Sicilia vogghia pittarisi di scuro,
anzi preciso, per dire sempre il vero,
chi si acchiana Musumeci la pittamu di nero.
Picchì canciannu nome, facennu beddra a lista,
nenti pò ammucciare chi Nello è fascista! 
Poi ci su chiddri chi passano pi serie,
e sunnu i 5 Stelle cu presidente Cancelliere.
Iddri rinunciano a tutti i bene� ci,
ma a mia un mi parinu pi nente
disposti a sacri� ci!
Picchì dicinu a tutti chi rinunciano o gettone,
ma poi chi gruppi parlamentari
hanno l’assicurazione,
quindi sti rinunce, mi parinu virtuali,
e un vulissi chi a � ne di Roma
niatri avissimu a fare!
picchì na dra città, e puru ne paraggi,
si cuntanu i distastri du sinnacu Virgina Raggi! 
E allura mentre vivu e sugnu puru brillo,
vi ricu chi un mi � do manco di Peppe Grillo.
Poi ci su chiddri ca facci comu e bacari,
Chi dopo Crocetta ni vonnu dare a Micari...
Iddru è rettore di l’università palermitana,
E voli fare u presidente da Regione siciliana, 
Quannu parla pare beddru e pare persona corretta,
ma ti carinu i cugghiuna
virennulu acciancu a Crocetta.
Mi scuso cu vuiatri pu linguaggio un po’ scurrile,
Comunque puru Micari unnavi unni ire.
Arresta na speranza chi mi fa mezzo gaudio,
chi addiventa presidente sta Fava
di nome Claudio.
Però in Sicilia sempre su mali visti,
Chiddri chi si spacciano pi veri comunisti.
Pigghianu li voti sempre e solo all’unisono, 
in quantità chi servino pi pre� sso telefonico.
Però stavota acchiana, mu rissiro i so fans,
Picchi aggiustaro l’ascensore
di palazzo D’Orleans.
Sti versi comunque un vonno scoraggiare,
tuttu lu popolo chiamato a votare.
Vutate cu coscienza, e canciamu piano piano,
speranno chi nesci fora l’orgoglio siciliano!

L’ULTIMO

OMINO
“Oggi la sanità siciliana sta meglio di come l’ho 
trovata quando sono diventata ministro, e negli 
ultimi due anni c’è stata un’accelerazione; è stato 
fatto un lavoro eccezionale con la realizzazione 
della nuova Rete ospedaliera, che rappresenta un 
passo fondamentale per fare tutto il resto, e i risul-
tati sono arrivati”. È visibilmente soddisfatta Bea-
trice Lorenzin, ministro alla Salute dei tre governi 
formati negli ultimi quattro anni, mentre ricorda 
nella sala conferenze dell’Hotel Crystal tanti risul-
tati ottenuti a livello nazionale, “e in particolare in 
Sicilia, perché – dice – c’è stata piena collabora-
zione � n dall’inizio con l’assessore Gucciardi, cosa 
che non è successa con altre regioni. C’è ancora 
tanto da fare, ma è stato avviato un processo di 
cambiamento che darà i suoi frutti”.
La visita del ministro a Trapani, per dare manfor-
te alla candidatura di Baldo Gucciardi all’ARS con 
la lista del PD, è iniziata all’ospedale Sant’Antonio 
Abate, individuato come Dipartimento di Emer-
genza e Accettazione (DEA) di I livello nella nuo-
va rete ospedaliera.
Accompagnata dall’assessore regionale alla Salute, 
Gucciardi, e dal presidente della commissione sa-
nità pubblica del Parlamento europeo, Giovanni 
La Via (che è stato designato vicepresidente dal 
candidato alla presidenza della Regione, Fabri-
zio Micari), Beatrice Lorenzin è stata ricevuta dal 
commissario dell’Asp, Giovanni Bavetta, per visi-
tare insieme il nuovo blocco parto di Ostetricia 
e Ginecologia, guidati dal direttore del reparto, 
Laura Giambanco. Si tratta di una sala operatoria 
all’avanguardia, inaugurata lo scorso luglio, com-
prendente una sala multimediale e tre sale per il 
travaglio e per il parto.
“Sono felice di potere visitare questo ospedale, di 
poter vedere i risultati raggiunti da una struttura 
che ha fatto degli enormi passi avanti – ha con-
statato il ministro – con un punto nascita che ha 
avuto un abbattimento signi� cativo per quanto 
riguarda la percentuale di parti cesarei. Questo 
è uno degli indicatori dei Lea, i Livelli essenziali 
di assistenza, e la Sicilia – ha aggiunto – su que-
sto, sulla parte oncologica e sui vaccini si gioca 

l’aumento del punteggio, quindi dobbiamo tut-
ti continuare a lavorare per aumentare ancora il 
punteggio della griglia Lea, così da permettere ai 
siciliani di avere lo stesse opportunità sanitarie 
che si hanno nelle regioni del Nord”.
Nel corso della visita nel reparto ospedaliero, il 
commissario dell’Asp ha evidenziato che “la ridu-
zione dell’incidenza dei parti cesarei primari, alla 
� ne dell’anno 2016 era al 41,07 per cento, men-
tre lo scorso settembre si è attestata al 23,75 per 
cento”. È stata l’occasione per tracciare un bilancio 
dell’attività svolta nei primi nove mesi del 2017, 
con un totale di 720 parti, 357 visite ambulato-
riali, mille preospedalizzazioni con duecento ac-
cessi mensili al Pronto soccorso. “Va rilevato – ha 
ricordato Bavetta – come sia anche il reparto di 
elezione per le donne extracomunitarie che sbar-
cano al porto di Trapani, per cui lo scorso anno ha 
registrato anche 169 accessi di migranti”.
Il pomeriggio trapanese del ministro è prosegui-
to all’Hotel Crystal, per l’incontro con i cittadini 
assieme a Gucciardi e all’europarlamentare. “Il 
ministro Lorenzin – ha a� ermato Baldo Gucciar-
di aprendo la riunione nella sala conferenze – ha 
contribuito a migliorare la situazione italiana nel 
settore della Sanità. Quindi ho voluto, in collabo-
razione con Giovanni La Via, che il ministro po-
tesse incontrare i cittadini e i lavoratori della pro-
vincia di Trapani”. “L’attenzione alla Sanità – ha 
continuato il candidato del PD – è un indicatore 
dell’e�  cienza pubblica, è espressione di civiltà e di 
rispetto civico. Lavorando con serietà e trasparen-
za, sempre in piena collaborazione con il ministro 
Lorenzin, abbiamo ottenuto risultati importan-
ti, siamo riusciti a innalzare i livelli dei servizi 
sanitari regionali e a porre la Sicilia tra le prime 
regioni italiane per e�  cienza e innovazione. In 
questi anni abbiamo osservato la trasformazione 
del sistema sanitario nazionale e abbiamo fatto in 
modo che si potesse realizzare una visione come 
questa, una trasformazione profonda che sicura-
mente ci permette e ci permetterà di raggiungere 
quei risultati che coerentemente inseguiamo”.

Francesco Greco

Ridare alla Sicilia un volto fatto di tu-
rismo, valorizzazione delle risorse ed 
una sanità qualitativamente miglio-
re a partire da Mazara del Vallo, la cui 
situazione va certamente migliorata.
Con questi intenti, il deputato questore 
dell’Assemblea Regionale Siciliana, Salva-
tore Oddo, detto Nino, già eletto segreta-
rio regionale Psi, punta a confermarsi a 
Palazzo D’Orleans con la sua candidatura 
alle elezioni regionali con il gruppo unico 
Sicilia Futura Pdr – Psi. Una lista a soste-
gno del candidato alla presidenza della 
Regione Fabrizio Micari il quale gode 
dell’appoggio del sindaco di Palermo Le-
oluca Orlando, che ha spiazzato tutti a pri-
mo turno in occasione dell’ultima tornata 
elettorale amministrativa a Palermo.

Onorevole Oddo, lo slogan principale è 
“c’è ancora tanto da fare”, dunque quan-
to e cosa c’è ancora da fare per dare alla 
Sicilia il volto che merita?
“La lista Sicilia Futura è frutto di un ac-
cordo regionale fatto con il suo leader 
Totò Cardinale e che, così com’è costitu-
ita, ha certamente ottime possibilità di 
superare lo sbarramento del 5%. Si tratta 
di un voto utile. Personalmente in questi 
anni sono stato molto vicino alla comu-
nità mazarese, specie in occasione delle 
battaglie per l’ospedale e per ottenere una 
sanità più giusta. Tematiche che abbiamo 
portato avanti insieme agli amici Pietro 
Marino, Ciccio Foggia e al gruppo diri-
gente socialista mazarese sono pronto a 
continuare, perché come dice il nostro 

slogan, “c’è ancora tanto da fare” e fra le 
cose da fare c’è il risanamento dei conti 
della Regione. Ora spero si apra una nuo-
va pagina nella quale sarà possibile rimet-
tere mano agli investimenti per migliora-
re la qualità della vita dei mazaresi e di 
tutti i siciliani. Immagino un’agricoltura 
di qualità così come un turismo destagio-
nalizzato. Sono queste le grandi s� de che 
abbiamo davanti a noi nei prossimi anni”.

Per dare lustro a Mazara del Vallo, una 
città la cui posizione geogra� ca è strate-
gicamente importante per il commercio 
e l’immigrazione nordafricana, quali 
sono i passi necessari?
“Mazara è il crocevia del Mediterraneo, la 
sua storia la mette al centro di tanti � ussi 

storici e imponenti, oggi il tema dell’im-
migrazione è un tema centrale di grande 
rilevanza e questa città deve continuare 
ad essere un modello di solidarietà e non 
solo. Deve diventare volano economico di 
questa provincia perché ha grandi siti ar-
cheologici, delle importanti zone balneari 
e credo che, insieme alla pesca, che rima-
ne un caposaldo della sua economia, cre-
are un turismo di qualità possa essere una 
prospettiva per tanti giovani e cittadini”.

L’importanza della � gura di Fabrizio 
Micari per la Regione Sicilia.
“Fabrizio Micari è una persona seria, 
preparata, e autorevole. Ha davanti due 
avversari come Cancelleri e Musumeci 
che sono al secondo tentativo dopo una 

sonora scon� tta. È nostro compito farlo 
conoscere meglio il nostro candidato e 
farlo apprezzare dai siciliani nei giorni 
che ci separano dalla tornata elettorale”.

L’accordo Alfano-PD contestato dai più, 
insieme ai segnali negativi provenienti 
dai sondaggi, potrebbero essere motivo 
di dissenso nei vostri confronti?
“I sondaggi ci danno indietro per il fatto 
che abbiamo ritardato l’individuazione 
del candidato, che comunque resta poco 
consociuto fuori dall’ambiemte accade-
mico ma è la candidatura qualitativamen-
te migliore rispetto alle altre che sono in 
campo, che sono delle candidature rici-
clate”.

Tommaso Ardagna

SANITÀ, IL MINISTRO LORENZIN IN VISITA A TRAPANI

ODDO: “COSA C’È DA FARE PER RIDARE ALLA SICILIA IL LUSTRO CHE MERITA”
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Ricordo che Musumeci fu parte del governo Ber-
lusconi.
Allora sin dall’inizio mi sono chiesto come po-
tesse il candidato catanese, dare indicazioni o 
porre diktat al palermitano Micciché, che con 
Berlusconi da sempre va a nozze.
Un po’ mi impressionavano (positivamente), le 
sue a� ermazioni sulle liste pulite e i suoi dibattiti 
con Micciché, quando quest’ultimo faceva di tut-
to per evitare la sua candidatura.
Poi però come sempre il tempo è galantuomo, la 
legge del più forte prevale, e anche il buon Mu-
sumeci ha capito che senza i “poteri forti”, pre-
sidente della regione Sicilia non ci diventerebbe 
mai!
E allora altro che “Sarà bellissima”! In questo 
schieramento ci ritroviamo il � glio di Francan-
tonio Genovese, già Senatore della repubblica 
con il PD, condannato per tru� a in merito a quel 
grande stipendi� cio che erano i corsi di forma-
zione!
Poi ci ritroviamo uomini di Cu� aro (lo ha am-
messo lui stesso) e di Lombardo, personaggi am-
bigui a cui Nello Musumeci ha dovuto piegarsi, 
perché come dicono dalle nostre parti, “senza 
dinari un si canta missa”!
Dalle nostre parti nulla di nuovo anche per 
quanto riguarda i candidati! 
Guaiana farà l’assessore nella eventuale giunta 
Musumeci (menomale che la tastiera di un pc 
non trasmette emozioni, dovreste vedere come 
sto ridendo), Giovanni Lo Sciuto,Tony Scilla e 
Stefano Pellegrino sono il nuovo che avanza! 
Il primo non ha mai fatto chiarezza e comunque 
non ha mai detto chiaramente quanto facesse 
schifo il suo compaesano Matteo Messina Dena-
ro, il secondo è al suo secondo tentativo, chissà 
se stavolta farà salire sul palco il � glioletto che 
deliziava i presenti con i suoi comizi che somi-
gliavano ad arringhe in difesa del padre quando 
questi si candidò a sindaco di Mazzara del Vallo, 
oppure adesso che avrà passato l’età delle medie, 
anche il � glio avrà capito che Tony Scilla è l’en-
nesima minestra riscaldata, tra l’altro perdente!
Il terzo è diventato Onorevole nella scorsa legi-
slatura, grazie alle disgrazie capitate all’ex sinda-
co Girolamo Fazio, che, costretto a dimettersi per 
le sue vicissitudini giudiziarie, lasciò il suo scran-
no proprio a Pellegrino, a cui si riconosce solo un 
merito, essere l’avvocato difensore del Senatore 
D’Alì e avergli � no ad ora evitato guai ben peg-
giori dei fastidi che attualmente ha avuto! 
Mi sono limitato a raccontarvi solo in super� cie 
lo scenario brutto di questa Sicilia che dovrebbe 
diventare… bellissima!

Don Cicireddro

“Partecipo volentieri a questa battaglia 
elettorale, di�  cile, perché certamente 
corre in salita una lista nuova, costru-
ita in queste settimane con la passione 
unitaria di tante persone, di tanti com-
pagni, di tanti amici, che si confronta 
con apparati di potere che sono forti, 
che sono consolidati, con forze poli-
tiche che dispongono di molti soldi, 
che hanno l’appoggio di molti mezzi 
di informazione. Dunque è una s� da 
di�  cile, ma proprio per questo è im-
portante”. È stato l’esordio dell’ex pre-
mier Massimo D’Alema, intervenendo 
all’Hotel Crystal di Trapani, a soste-
gno della candidatura di Claudio Fava 
alla Presidenza della Regione.
“Io ritengo che Claudio Fava rappre-
senti l’unica vera novità di questa 
campagna elettorale – dice – perché ci 
sono tre raggruppamenti politici che 
dominano oramai da tempo la scena 
nazionale: la Destra, il movimento 
Cinque Stelle che non è più una no-
vità e può essere misurato per le sue 
capacità di governo, e purtroppo co-
nosciamo, perché lo abbiamo visto 
alla prova, anche quello che io chiamo 
l’ex Centro-Sinistra, cioè il Partito De-
mocratico e i suoi alleati che sostan-
zialmente sono oramai un raggruppa-
mento di tipo neocentrista; in questo 
caso, parlerei di una raccolta di forze 
particolarmente confusa, e non soltan-
to per l’alleanza con Angelino Alfano 
che è un tratto oramai della politica 
nazionale del Partito Democratico e 
qua in Sicilia acquista un signi� cato 
particolare, ma anche per il fatto che il 
Partito Democratico ha iniziato questa 
campagna elettorale con Leoluca Or-
lando, lanciando la parola d’ordine di 
fare tabula rasa dell’esperienza di Cro-
cetta, mentre Rosario Crocetta, che ha 
fallito come presidente della Regione, 
sembrava lui l’Orlando furioso che 
minacciava sfracelli per ottenere le 
primarie o si sarebbe candidato con-
tro tutti. Poi è bastata la promessa di 
un seggio di senatore per accomodar-
si – prosegue D’Alema – e l’idea che 
Orlando e Crocetta, che non hanno 

fatto altro che insultarsi, abbiano poi 
cercato di mettere insieme una lista, 
senza peraltro riuscire a presentarla, 
dà una sensazione abbastanza penosa. 
Insomma – prosegue D’Alema – Mu-
sumeci attorniato dalle falangi di Totò 
Cu� aro, il rettore dell’Università di 
Palermo precettato da Leoluca Orlan-
do ma pronto a tornare nel suo posto 
all’Università che ha mantenuto (il che 
non è un bel segnale) e la demagogia 
dei Cinquestelle, si presentano come 
tre soluzioni che non o� rono alla Si-
cilia una speranza di cambiamento. 
Per questo, possiamo dire con serenità 
che, l’unica vera grande novità, è una 
Sinistra che ritrova la sua unità, che 
ritrova le sue ragioni, che non vuole 
parlare solo alla Sinistra ma a tutti i 
siciliani, il linguaggio del lavoro, del 
lavoro vero, il linguaggio del ritorno 
ad una strategia per la Sicilia e per il 
Mezzogiorno, perché non si crea lavo-
ro con la � essibilità del mercato del la-
voro, in quel modo si riducono i diritti 
dei lavoratori, si abbassano i salari, si 
spezzetta il lavoro che c’è”. E Massimo 
D’Alema approfondisce questo aspet-
to, evidenziando “un dato impressio-
nante che la propaganda u�  ciale non 
rivela: abbiamo, si dice, ottocentomila 
occupati in più, ma abbiamo avuto 
un miliardo di ore lavorate in meno. 
Questo vuol dire che, tra questi otto-
centomila occupati in più, la grandis-
sima parte sono lavoratori a part-time 
volontario, lavoratori saltuari, inter-
mittenti (l’istat ti considera occupato 
se hai lavorato tre ore nell’ultima set-
timana, ma quando torni a casa con 
quel salario non mangi e non o� ri una 
prospettiva ai tuoi � gli), sono ragazzi 
tirocinanti o stagisti, gente che sgob-
ba dalla mattina alla sera per trecento 
euro, persino gratuitamente. Questa è 
la verità: questa modesta ripresa eco-
nomica non arriva nel Mezzogiorno, e 
laddove c’è si fonda sui bassi salari, sul 
supersfruttamento, e aggrava le disu-
guaglianze del Paese. Il Mezzogiorno 
– continua – è orfano di una strategia 
di investimenti. Ma in questa parte 

d’Italia si può pensare di creare lavo-
ro senza grandi investimenti pubblici? 
Perché è evidente che le grandi azien-
de private investono preferibilmente 
nelle aree più sviluppate, dove ci sono 
assetti infrastrutturali moderni. Basta 
pensare a cos’è il sistema ferroviario o 
stradale nel Mezzogiorno”.
“Quando penso alla Sicilia – a� erma 
Massimo D’Alema – penso a un gran-
de piano di investimenti nelle ferrovie, 
nelle strade; penso ad un rilancio della 
portualità siciliana”, anche nell’ottica 
di un vasto progetto che si svilupperà 
dall’oriente ed interesserà il Mediter-
raneo: “Il Governo cinese ha varato 
un grande programma economico in-
frastrutturale, denominato “La nuova 
via della seta”, che prevede un collega-
mento tra l’oceano Paci� co e l’oceano 
Atlantico; prevede strade, ferrovie, au-
tostrade, accordi commerciali e anche 
un ra� orzamento delle vie marittime; 
per questo, il governo cinese ha � nan-
ziato il raddoppio del Canale di Suez 
e i lavori sono già cominciati. Questo 
vuol dire che, nei prossimi anni, il � us-
so delle merci dall’estremo oriente ver-
so l’Europa passerà molto attraverso 
il Mediterraneo. Sarebbe una grande 
occasione, ma naturalmente bisogna 
organizzarsi, attrezzarsi”.
Su questo fronte dovrebbe muoversi il 
Governo, “invece di distribuire man-
ce ai diciottenni per comprare i libri” 
stigmatizza l’ex premier; “a parte che 
non capisco perché dobbiamo dare 
500 euro per comprare i libri ai � gli 
del professionista e dell’imprendito-
re; semmai – aggiunge – se abbiamo 
questi soldi, garantiamo il diritto allo 
studio ai � gli dei lavoratori capaci e 
meritevoli; diceva don Milani, che 
fare parti eguali tra diseguali è somma 
ingiustizia. E poi, lasciatemi dire, un 
ragazzo non comincia a leggere a 18 
anni, ma a 18 anni comincia a votare 
e forse è per questo che si è pensato di 
dargli 500 euro. E non di queste furbi-
zie deve essere fatta la politica di svi-
luppo di un grande Paese”. E per il rin-
novo del governo in Sicilia, ribadisce 

che “Claudio Fava è l’unica proposta 
nuova, mentre c’è un assemblaggio a 
destra, un altro assemblaggio intorno 
al Pd, con Alfano, Crocetta, persone 
che si sono aspramente contrastate nel 
corso di questi anni; abbiamo Cinque 
Stelle che sicuramente raccoglie una 
protesta legittima dei cittadini, ma 
non è in grado di dare delle risposte 
(comprendo le ragioni che spingono 
tanti cittadini a votare per un partito 
che certamente ha una straordinaria 
capacità di raccogliere il sentimento di 
protesta, ma ha una capacità molto più 
limitata di trasformare questo in un’a-
zione concreta di cambiamento della 
società). Quindi, in questo quadro 
molto confuso della politica italiana, 
l’unica vera novità è l’arrivo in campo 
di una forza unitaria della Sinistra, che 
parla a tutti i siciliani; parla della ne-
cessità del lavoro, degli investimenti, 
di un progetto di sviluppo dell’isola; 
parla di lotta alla corruzione, di lotta 
alla ma� a, di una pubblica ammini-
strazione trasparente, non basata sui 
favori e sulle clientele. Direi che que-
sto non è solo il programma di Clau-
dio Fava, ma anche la vita di Claudio 
Fava, cioè una persona che da questo 
punto di vista o� re tutte le garanzie 
di trasparenza e di coerenza”. Anche 
a Trapani, come aveva già fatto in oc-
casione di precedenti incontri in varie 
città del Meridione, D’Alema ha rileva-
to che “de� nire le elezioni siciliane un 
a� are locale, è un’o� esa al buon senso 
ed un’o� esa ai siciliani; perché la Sicilia 
è una regione fondamentale del nostro 
Paese, è una terra dove spesso si sono 
sperimentati i processi politici che poi 
hanno interessato il nostro Paese; e 
quando votano milioni di cittadini ita-
liani, è sempre un grande fatto politico 
nazionale, non è un a� are locale”. “C’è 
una decadenza della politica” ribadi-
sce D’Alema, ricordando “quando nel 
dibattito politico c’erano Moro, Berlin-
guer, Almirante; queste persone, che la 
Sicilia è un fatto locale, non lo avreb-
bero mai detto. Era un altro livello”.

Francesco Greco

Una Sinistra unita si presenta per il rinnovo del 
Governo siciliano, con “Cento Passi per la Sicilia” 
a sostegno della candidatura di Claudio Fava alla 
presidenza; una coalizione meno presente davanti ai 
ri� ettori rispetto ad altre forze politiche, ma certa di 
poter raccogliere consensi anche nelle frange di un 
centro-sinistra che ha sempre più i connotati di un 
variegato centro-destra.
“La nostra coalizione intende porre � ne ad una ar-
rogante politica che ha deserti� cato il nostro terri-
torio: non esiste settore in Sicilia che non sia stato 
martoriato da una politica clientelare, da una poli-
tica che ha scardinato i punti fondamentali su cui 
una democrazia dovrebbe basarsi, cioè la Sanità, la 
Scuola, la Formazione”. Lo a� erma la castelvetranese 
Lucia Titone, psicologa, ex consigliere provinciale di 
Rifondazione Comunista e attuale candidata all’ARS 
nella lista dei “Cento Passi”, precisando che “proprio 
nei settori della Sanità, della Scuola e della Forma-
zione, intendiamo attuare interventi a favore soprat-
tutto delle fasce deboli, delle fasce meno tutelate, 
che dalla politica clientelare hanno tratto i maggiori 
disagi e i maggiori svantaggi”.
Ma prima di illustrare i punti principali del pro-
gramma, la professionista richiama l’attenzione 
“sulle formazioni politiche che si ricandidano pro-
ponendo gli stessi soggetti responsabili di tale poli-
tica. I nomi impresentabili – sottolinea – non sono 
soltanto quelli per i quali la magistratura è riuscita 
a trovare delle pecche; sono impresentabili anche 
quelli che hanno governato, che hanno tenuto in 
stallo questa regione. È a questa politica che noi vo-
gliamo dare un ricambio – aggiunge – e riteniamo 
che non ci siano alternative, oggi, alla possibilità di 
un vero riscatto per questa terra”. Secondo la psico-
loga, “la Sicilia è malata di un atavico male, che è 
quello di sentirsi vittima e nello stesso tempo premia 
il proprio carne� ce; chi è stato sempre colonizzato, 
continua a identi� carsi con il bisogno di un capo, 
per una sorta di insicurezza; anche Sciascia ha detto 
che il potere si mantiene grazie all’insicurezza dei 
popoli. Ma se vogliamo scardinare l’attuale sistema, 
allora sono proprio i politici che hanno determinato 
questo sfacelo che non possono essere presentabili 
né tanto meno votabili, per tutto quello che questo 
sistema ha comportato e che vediamo in tutti i setto-
ri pubblici; settori che dobbiamo liberare da questa 
tenaglia che non permette di valorizzare le grandi 
risorse di questo territorio, a partire dal patrimonio 
artistico e culturale”.
Quindi, radicali cambi di rotta sono stati pro-
grammati da “Cento Passi”. Cosa volete corregge-
re nel settore sanitario?

“La Sanità, dal punto di vista sociale, è la cosa 
più negletta di questa provincia e di questa re-
gione, perché le classi meno abbienti debbono 
pagarsi tutto, dai farmaci alle prestazioni. A 
parte i tempi biblici per e� ettuare prestazioni 
diagnostiche o cliniche, c’è anche un prezzo da 
pagare con i ticket.
Quindi, chi deve curarsi, può farlo solo se ha i 
soldi. Ma la Sanità è un diritto, per cui le pre-
stazioni devono essere assolutamente gratuite. 
E anche i farmaci, i cosiddetti salvavita, non 
devono avere il ticket, che è il pizzo legalizza-
to che un cittadino meno abbiente deve pagare 
alla Regione”. E Lucia Titone ricorda che “è sta-
to l’uscente Crocetta ad imporre questi ticket; 
una peculiarità siciliana, perché nelle altre re-
gioni italiane il ticket non si paga”. E c’è dell’al-
tro: “Moltissime famiglie che si trovano a dover 
a�  dare i propri � gli a centri di riabilitazione, 
non possono, a causa dei tempi lunghissimi e 
soprattutto perché non esistono strutture pub-
bliche convenzionate, consentire ai propri � gli 
di fare una riabilitazione gratuita. Dunque, 
chi si può permettere una vera riabilitazione? 
Quanti bambini possono accedere ad un reale 
miglioramento delle proprie prestazioni, nei 
casi di di�  coltà di apprendimento, di autismo. 
Di fronte a questo disagio, i diritti dei minori, che 
sono sanciti dalla Convenzione di Strasburgo e dalla 
Carta di Noto, non hanno minimamente l’attenzio-
ne di questa Regione”.
Rilevate un’incongruenza di fondo anche nell’esi-
stenza delle aziende sanitarie provinciali.
“Già la denominazione di azienda sanitaria, è un’i-
diosincrasia terribile, perché sulla salute non si può 
avere un concetto aziendale; un’azienda ha utili e 
pro� tti, ma sulla salute non ci può essere pro� tto. Il 
termine azienda dovrebbe essere abolito, perché la 
Sanità non è un’azienda, è un diritto. Invece in un’a-
zienda sanitaria, ragionando in termini produttivi, 
se c’è un problema che viene a costare troppo non lo 
si a� ronta e se un servizio è improduttivo lo si taglia. 
E tagliare il diritto alla salute, è il grado di inciviltà 
più alto che possa esistere”.
C’è anche da salvaguardare il diritto allo studio 
nella scuola pubblica.
“Il diritto allo studio, previsto dalla nostra Costitu-
zione, di fatto non è ancora un principio garantito 
per tutte le fasce sociali: i bambini in Sicilia non 
sono ancora tutti gli stessi. Il fenomeno della de-
vianza scolastica è enormemente aumentato in que-
sti ultimi anni, perché il peso delle spese didattiche 
elevatissime e i costi connessi al sostegno scolastico, 

sono tutti a carico delle famiglie.
Occorre che la Regione investa seriamente su centri 
pubblici che abbiano la mensa scolastica, che ab-
biano materiale didattico per il sostegno dei ragaz-
zi portatori di handicap e di quelli con di�  coltà di 
apprendimento, perché ogni soggetto va recuperato; 
tutti, vanno recuperati allo stesso modo, senza dif-
ferenza di reddito. Le risorse umane che si perdono 
ogni giorno nella scuola, sono tutti ragazzi che van-
no ad accrescere il disagio sociale. Dunque, è neces-
sario che la Regione investa su spazi che consentano 
la socializzazione e la riabilitazione socio-educativa”.
E per quanto riguarda la formazione professiona-
le?
“Per la Formazione, ipotizziamo una modi� ca so-
stanziale di tutto l’assetto regionale, con la creazio-
ne di un’agenzia unica gestita dalla Regione; questa 
proposta era anche il primo proposito al debutto di 
Crocetta, ma fu subito avversata dai suoi stessi alle-
ati. L’agenzia unica consentirà un enorme risparmio 
economico e anche la realizzazione di corsi profes-
sionali in linea con le reali vocazioni di ciascun co-
mune. La proposta della nostra coalizione, è la pro-
va che la politica vuole cambiare cammino, perché 
con l’agenzia unica non sarà più possibile, durante 
le campagne elettorali, promettere impieghi e siste-
mazioni”.

“MEZZOGIORNO ORFANO DI UNA POLITICA DI INVESTIMENTI”

“SERVONO MODIFICHE SOSTANZIALI
IN SANITÀ, SCUOLA E FORMAZIONE”

La Sinistra unita nella lista “Cento Passi per la Sicilia”

Messaggio Elettorale
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CODICE DI AUTOREGOLAMENTAZIONE PER LA PUBBLICITÀ ELETTORALE PER 
LE ELEZIONI REGIONALI 2017 SUL GIORNALE ON LINE E CARTACEO “LA SBERLA”
La EDITORI TRAPANESI S.A.S., editrice del giornale “LA SBERLA”, a norma della legge numero 28 del 22 
febbraio 2000, comunica che intende pubblicare sul settimanale  “LA SBERLA” messaggi politici elettorali a 
pagamento per le elezioni regionali Sicilia che si terranno il prossimo 5 novembre 2017.  Tali messaggi do-
vranno indicare il soggetto politico committente e dovranno recare la dicitura: “Messaggio politico elettorale”. 
Tutto ciò nell’ambito della legge che regola la vendita degli spazi pubblicitari per propaganda elettorale e nel 
rispetto delle delibere adottate dall’Autorità per le Garanzie nelle Comunicazioni della Repubblica Italiana. 
In particolare: 
1) Gli spazi di propaganda elettorale saranno o� erti a tutti i partiti, a tutte le liste e a tutti i singoli candidati 
che ne facciano richiesta;
2) In caso di alleanze, ogni partito sarà considerato in modo autonomo; 
3) Le prenotazioni e la consegna del materiale saranno possibili in qualunque giorno � no a una settimana 
prima della data delle elezioni;
4) In ottemperanza alle norme di legge che vietano di e� ettuare pubblicità nel giorno antecedente alle elezioni, 
i messaggi politici elettorali verranno rimossi due giorni prima delle elezioni;
5) Per richieste di informazioni e di pubblicazione di messaggi di propaganda elettorale a pagamento è neces-
sario telefonare al 3453475562 o inviare una e mail a redazione@lasberla.com.
I banner pubblicitari saranno pubblicati sul sito www.lasberla.com � no a due giorni precedenti alle elezioni 
con le seguenti modalità di massima: 

1)I messaggi politici elettorali saranno pubblicati nella home page del giornale on line “LA SBERLA” a rotazio-
ne casuale. 
2) E’ possibile la pubblicazione di video contenenti messaggi politici elettorali sul canale Youtube di  “LA 
SBERLA” 
3) I banner, che dovranno pervenire in formato PDF (486x100 px), potranno comprendere foto, messaggio 
elettorale e dati del candidato con il simbolo del partito di appartenenza. Sarà cura del committente fornire 
a “LA SBERLA” il materiale informativo attraverso e mail in tempo utile per la realizzazione dello spazio 
acquistato. 
Per la prenotazione dei banner gli interessati potranno contattare “LA SBERLA” ai seguenti recapiti: E mail: 
redazione@lasberla.com oppure Telefono 3453475562.
 Il pagamento sarà sempre anticipato e andrà e� ettuato tramite boni� co bancario (con invio della ricevuta).
La redazione di “LA SBERLA” si impegna a mandare on line i banner entro  2 giorni dalla ricezione della 
conferma della adesione e della ricevuta di boni� co.  Non saranno accettate inserzioni dal contenuto testuale 
o gra� co di� ormi da quanto stabilito da tutte le norme di legge e dalle disposizioni dell’Autorità Garante per 
le Comunicazioni vigenti in materia. “LA SBERLA” si riserva di veri� care i contenuti e i corredi gra� ci dei 
messaggi e, ove ritenuti gli stessi di� ormi dalle previsioni normative citate, potrà ri� utarne la pubblicazione. 
In caso di spazio pubblicitario prenotato e pagato e di non approvazione del banner, sarà rimborsata la quota 
versata. 
L’acquisto dei messaggi politici elettorali (banner) comprende la pubblicazione dei comunicati stampa relativi 
alle iniziative promosse dal candidato.

Un sostegno alla candidatura di 
Sergio Tancredi all’Assemblea 
Regionale Siciliana arriva anche 
dall’Europa. A Mazara del Val-
lo, nel pieno dei lavori elettorali 
del Movimento 5 Stelle in vista 
delle Regionali 2017, arriva an-
che Piernicola Pedicini, Euro-
parlamentare pentastellato e 
appartenente al gruppo Europa 
della Libertà e della Democrazia 
Diretta, che per il rilancio della 
Sicilia si so� erma sulla storia 
dei suoi abitanti, la questione 
immigrazione, nel quadro di 
una centralità che la Sicilia è 
chiamata ad assumere al centro 
del Mediterraneo, e sulla pesca.

Piernicola Pedicini, da dove ri-
partire per ricostruire il futuro 
della Sicilia?
«Bisogna prendere in mano 
il futuro della propria terra 
partendo dal passato e cioè ri-
costruendo quelle che sono 
le tradizioni, ripartendo dalle 
esperienze che ci hanno lasica-
to i nostri nonni e tutti coloro 
i quali hanno vissuto questa 
terra prima di noi. Oggi non 
è più fuori moda curarsi del 
proprio territorio e coltivare il 
grano, pensare all’olio, all’uva e 
alla pesca, perché sono questi i 
prodotti che il mondo vuole da 
noi. Bisogna ripartire da queste 
cose semplici, e per farlo l’Euro-
pa mette a disposizione tantissi-
mi fondi per ricostruire queste 
nostre esperienze e ottenere ciò 

che il mondo ci chiede: cose ge-
nuine, del Made in Italy come 
l’Italia sa fare, con delle etichet-
te e facendo in modo che ci sia 
una riconoscibilità. Se si riparte 
da qui di sicuro la riconoscibili-
tà saràimmediata, con i giovani 
che posson rimanere e portare 

avanti su questa terra le proprie 
attività ricostruendo il futuro 
e la speranza che meritano».

Di recente i pescatori di Ma-
zara del Vallo sono stati in-
signiti del Premio Cittadino 
Europeo per aver contribuito 
a salvare vite umane in mare 
nel loro viaggio verso l’Euro-
pa; potrebbe essere questo un 
buon punto di partenza per far 
assumere a Mazara e alla Sici-
lia una posizione di primaria 
importanza al centro del Me-
diterraneo?
«La questione immigrazione 
è centrale per la Sicilia e gli va 
dato onore per essere solidale. 
Però bisogna capire che anche 
quelle da cui provengono i mi-
granti sono terre sventurate, 
vittima di un approccio di li-
vello globale che li penalizza. 
Nessuno vuole andar via dalla 
propria terra, se lo fa è perché 
la sua alternativa è praticamente 
nulla e perché so� re una condi-
zione di carestia, di mancanza 
di cibo e di mancanza d’acqua 
potabile. Queste condizioni 
sono frutto di responsabilità che 
è nostro compito rimuovere. Ci 
sono paesi come la Francia e la 
Gran Bretagna che stanno fa-
cendo sfruttamento delle loro 
risorse e stanno generando i 
� ussi migratori. Noi dobbiamo 
risolvere queste ragioni urgen-
temente rimuovendo le cause, 
perché anche quella gente meri-

ta di stare nella propria terra al 
pari dei siciliani e al pari di tut-
ti. Dobbiamo combattere con-
tro chi sta ricavando da questi 
� ussi migratori e sta gestendo 
le risorse per avere ritorni eco-
nomici sulla pelle di altri e noi 
siamo tra coloro che si vogliono 
opporre in questo modello».

La questione pesca, che di Ma-
zara del Vallo è il principale 
biglietto da visita, in che modo 
può essere a� rontata per dare 
alla città il lustro che merita?
«C’è tutta una politica europea 
che mira a valorizzare le � otte 
di pescherecci, la tecnica dell’ac-
quacoltura e tutte le attività pro-
duttive del circuito. È pur vero 
che l’Europa ha due facce: quella 
ipocrita, che va combattuta, ma 
anche la parte buona da inter-
cettare, come quella dei fondi 
europei messi a disposizione 
per far ripartire queste attività 
produttive, fondi indiretti che 
arrivano direttamente in Re-
gione e sono dedicate ad attività 
come la pesca ma non vengono 
utilizzati scientemente. Occorre 
dunqueprendere coscienza di 
questo e sapere che questi fon-
di ci sono ma che rimangono 
fermi in Regione per motivi cui 
non ci è dato sapere. Per questo 
e per tutta una serie di necessi-
tà primarie, occorre cambiare 
questa regione, cambiare questi 
politici e cambiare mentalità».

Tommaso Ardagna

In questi 5 anni un punto di rifermento, 
pentastellato, nell’Assemble Regionale 
Siciliana, Mazara del Vallo lo ha avuto in 
Sergio Tancredi. 50 anni, nato a Campo-
bello di Mazara, laureato in Scienze Mo-
torie, è stato nell’ultimo quinquennio 
capogruppo del Movimento 5 Stelle alla 
Regione Sicilia. Tancredi prova dunque 
a rimanere portavoce a Palazzo Duca 
D’Orleans di un Movimento che com-
prende tutti i cittadini mazaresi, i quali 
ad oggi stentano a vivere in una città de-
gna di questo nome e si ricandida a de-
putato regionale per le prossima tornata 
elettorale in programma il 5 novembre.

Quella del Movimento 5 Stelle verso le 
elezioni regionali in Sicilia è una s� da 
che passa da alcuni vostri punti ben 
precisi, quali sono quelli primari?
«Innanzitutto bisogna ripartire dal rico-
noscimento delle spettanze sotto il pro-

� lo economico, perché siamo la Regio-
ne a statuto speciale teoricamente la più 
ricca d’Italia con uno Statuto che è il più 
avanzato sotto il pro� lo dell’autonomia 
� nanziariaa livello nazionale, ma allo 
stesso tempo rimaniamo la regione più 
depressa d’Italia perché non è mai stato 
applicato. Inoltre occorrerà fare una dew 
dirigence di tutti gli aspetti economici 
e � nanziari della Regione, perché non 
sappiamo quello che andremo a trovare, 
in quanto in 5 anni di presenza in As-
semblea non abbiamo avuto ancora un 
pieno rendiconto di quanto prodotto in 
termini economici perché il governo in 
5 anni non ci ha mai mostrato la giusta 
fotogra� a di quelli che erano i conti».

Alcuni vicini a Musumeci, ritengono 
che la sua presenza alla Regione negli 
ultimi 5 anni non è stata a� atto proli-
� ca per Mazara, qual è la sua opinione 

al riguardo?
«Fare il deputato di opposizione è un 
lavoro estremamente faticoso e di�  cile. 
Da parte mia ho sempre tentato di rag-
giungere il massimo del risultato sia per 
la mia città, ma anche per la mia provin-
cia e soprattutto per la mia regione. Le 
iniziative che abbiamo portato avanti, 
anche quelle mie personali con i disegni 
di legge approvati e tutta l’attività par-
lamentare sono numeri che parlano per 
me e per il mio Movimento. I risultati 
raggiunti per quanto riguarda le infra-
strutture portuali e altro ancora che sia-
mo riusciti ad ottenere lo abbiamo fatto 
nonostante tutte le proposte siano state 
sempre strenuamente osteggiate dalla 
maggioranza. Per cui rimando al mitten-
te certe accuse che reputo assolutamente 
strumentali e poco aderenti alla realtà».

Cosa occorre fare per rilanciare la cit-

tà di Mazara del Vallo?
«Ho un idea ben precisa. Credo che 
dobbiamo ripartire da quello che rap-
presenta la nostra storia, ovvero la pesca 
e dunque dalla riquali� cazione e dall’il-
luminazione del porto canale, operazio-
ni che dovrebbero cominciare a breve e 
che sono frutto di un lavoro che ho se-
guito per quasi tre anni. Occorre inizia-
rea trovare i fondi per completare il dra-
gaggio del porto canale edare a Mazara 
le vesti di una governance di tutti i porti 
che si a� acciano sul canale di Sicilia, 
di cui Mazara deve diventare un punto 
di riferimento, così come lo è Pozzal-
lo, porto che attualmente veicola 2.500 
tonnellate di merci l’anno contro le zero 
di Mazara. Per questo noi dobbiamo 
puntare a fare in modo che questa città 
diventi un terminale importante sotto il 
pro� lo commerciale».

Tommaso Ardagna

CINQUE STELLE, A SOSTEGNO DI TANCREDI
ARRIVA L’EUROPARLAMENTARE PEDICINI

IL CANDIDATO PENTASTELLATO: “L’OBIETTIVO È FAR QUADRARE I CONTI”
Messaggio Elettorale
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Ecco dove puoi trovare La Sberla - ERICE C.S.: CASTIGLIONE  Viale delle Provincie, 20 - ANTONINO Via Madonna di Fatima, 229 - TERRANOVA L. via delle Rose, 64 - LONGONI Donato 
G. via Firenze, 19 - INDELICATO via Cosenza, 12/14 - MESSINA G. via Cosenza (Ospedale) - VIRZI’ Angelina Via Cesarò, 97/99 - CLEMENTE Vito via G. Marconi, 100 - CARTOMANIA via G. 
Marconi, 299 - GANDOLFO CATERINA Via Marconi, 433 - COFFE AND GO Via Marconi - STABILE VIA Marconi, 475 - ROXI BAR  di Vecchione G., via Nazionale, 12 (C/da Milo) – TRAPANI: 
BAR BECOOL C.so P. Mattarella - TABACCHI GIUGNO RIV.7 Via Cofano, 84 - POLLINA C.so P. Mattarella - ORLANDO Via Archi, ang. Via delle Rose - BULGARELLA V.zo piazza XXI Aprile - 
SMISTA LA NOTIZIA Via N. Bixio, 29 - SMOKING COFFE via Nausica, 19 - SCALIA EDICOLA Via Mercè - LO GIUDICE G. C.so Italia - CARPEDIEM via B. Sieri Pepoli, 15 - FIORINO ALBERTO 
Maria Stazione Marittima - ABBITA Davide S.re via Carolina, 46 - MARCANTONIO F.sca C.so V. Emanuele - CAMMARERI Via Amm. Staiti - PIPITONE CATERINA Via Spalti - BRUNO  Via 
Mazzini, 37 - GIACALONE V. piazza V. Emanuele, 16 - PANTALEO EMILIO via Fardella, 26 - PUNTO EDICOLA  Via Vito Sorba, 6 - DI VIA  via Marino Torre, 136 - GUARNOTTA Via Fardella, 
302 - CASTORO  via Conte Ag. Pepoli, 127 - EDICOLANDO Via Palermo, 114 - SILVESTRO Luigi V.le Regione Siciliana - PALERMO M. Via M. Amari - LAMIA A. Via Aristofane ang. Piazza 
Sofocle - URSO F.sco Paolo Via Salemi, 68 - TABACCHERIA di Giacalone Tiziana Via Marsala, 185 - ACCARDO A. Via Virgilio, 127 - DI LEMMA S. via Virgilio, 38 - TORRE P.zza G. C. Montalto - 
TORRE A. URSO Via Villa Rosina, 64 - ARIS BAR Via XXX Gennaio, 33 - BAR GIANCARLO Via Garibaldi - LA CAFFETTERIA Viale Reg. Margherita - GRIMON Café Via Fardella - I PIACERI Via 
Fardella, 78 - BAR MOVIDA Via Palmeri, 7 - CAFE’ DELLE ROSE Via Manzoni - BAR TIFFANY Corso P. Mattarella, 38 - BAR TODARO Via Palermo – VALDERICE: CAFÈ VENERE Via Vespri, 
102 - TABACCHERIA Gassirà Viale Europa, 42 - TALE Rag. G.ppe Via Vespri, 90 - MICELI V.ZO Via Vespri, 235 - MARRONE Davide Via Vespri, 375/A - ALASTRA Giovanna V. Via Vespri, 423 - 
TABACCHERIA Catalano Via Vespri, 371 - SAN MARCO BACCO TABACCO – SANT’ANDREA: APRILE Giovanna Ivana Via dei Marmi, 91 - BUSETO PALIZZOLO: BERTUGLIA Croci� ssa Via 
P. Randazzo, 21 – PURGATORIO: CATALANO Caterina Via Purgatorio, 92 – CASTELLUZZO: TRANCHIDA M. Antonina Via C. Colombo, 256 - SAN VITO LO CAPO: TABACCHINO Via Savoia, 
136 - TABACCHINO Piazza Marinella - CUSTONACI: TABACCHI CESARO’ Via Roma, 4 - TABACCHI Pace Via San Vito, 1 – BONAGIA: MINAUDO Pietro Via Asmara, 101 – FULGATORE: 
VULTAGGIO Via Cap. Rizzo, 274 - MARSALA: RAGONA San Leonardo - ERACLES C.da Ponte Fiumarella, 82 - GERARDI Agata M.L. C.so Gramsci - DENARO  Via Trapani - EDICOLA  De Pa-
squale Via Circonvallazione - SPANO’ Porticella - TRINCA zona porto - IO LEGGO di Daniele Maggio P.zza INAM - EDICOLA  Basciano Via XI Maggio - SEMERARO Via Salemi - GIACONE Via 
Marsala - NIZZA Alberto Via Marsala - MONTALTO C.da Paolini - DE VITA C.da Misilla - SARDO C.da Bambina - LI MANDRI Via Roma - BAR SAVINY Piazza Piemonte e Lombardo, 25 - BAR 
ALOHA Via Mazzini, 152 – PETROSINO: EDICOLA Bonafede – STRASATTI: TABACCHERIA Berbisi Michele – ALCAMO: PROIA MARIA LUCIA Corso S. F.sco di Paola - CARTOLIBRERIA 
di Urso Tonino C.so VI Aprile, 365 - DALU’ SEGESTA Viale Italia, 10 - PUNTO Scuola Viale Europa - SCORZA Via Mazzini - BAR Crystal Via Ingham - ENNY Cafè Strada Provinciale, 47 - BAR 
Trianon Viale Europa, 6 - CASTELLAMMARE DEL GOLFO: LA SORGENTE Contrada Gemma D’Oro, 92 - MAGADDINO Via Crispi - CARTOEDICOLA C.so Garibaldi,  114 - EDICOLA  FURCO 
NOEMI C.so Garibaldi, 83 - CARTOLIBRERIA Piombino Anna Via Segesta - BAR Flowers Viale Umberto I, 38 – CALATAFIMI: CORSELLI GIUSEPPA  Via XV Maggio, 19 - MANCUSO TABAC-
CHI  C.so Garibaldi - KARTIDEA Via Alcide De Gasperi, 53 – SALEMI: CHIRCO TABACCHI N.11 Via Favara, 93 - INGRALDI  Via Alberto Favara, 2 - ARDAGNA  Via Matteotti, 19 - LA FENICE 
Via Laurana, 16 - MANCA TABACCHI Via Marsala, 36 - SAMMARTANO C.da Gorgazzo, 236 - BAVETTA Via San Leonardo - VITA: GUCCIARDI C.so Garibaldi - SANTA NINFA: DI STEFANO 
Via P. La Torre - CAFFE’ DEL CORSO Piazza Libertà – GIBELLINA: VIVINETTO Caterina Viale Brancati - TABACCHI PACE Ignazia  Via Siciliana, 12 - OASI BAR Di Tarantolo V.le Santa Nin-
fa – MAZARA: VIRZI’ Piazza Inam - EDICOLA di Vitale Vincenzo Via G.G. Adria, 60 - SANTOSTEFANO  Via Roma - TUDISCO Via Veneto - GIUSTO P.zza Matteotti - ANT. TABACCHERIA 
Fiorillo  Piazza Alcide De Gasperi, 11 - EDICOLA Calamia Corso  Armando Diaz - CARPE DIEM Via Castelvetrano, 45C - GABRY CARTOLIBRERIA  Via Castelvetrano, 52 - C\BELLO DI MA-
ZARA: TUOUSATO.COM Via Garibaldi, 104 - EDICOLA Via Roma, 148 - CARTOLIBREIA GIORGI Via V. Emanuele III - CENTRAL BAR Via Garibaldi, 1 – CASTELVETRANO: IDEA SCUOLA 
P.zza Dante, 32 - OASI Bar Via Caduti di Nassiriya - DOLCE P.zza Diodoro Siculo - MAROTTA e Calia Via Q. Sella - SIGNORELLO Lisa P.zza Matteotti, 6 - PARRINELLO Giuseppina Via Vittorio 
Emanuele, 81 - CARTOMANIA di Craparotta M.A. - TABACCHERIA NORRITO Viale Roma, 45 - PASTICCERIA BUSCAINO Via Caduti di Nassiriya - DI GIROLAMO (Belicittà) – PARTANNA: 
SCALIA Via Vitt.Emanuele, 1 - TIGRI Via Vitt.Emanuele, 73 - ZINNATI Via A. Gramsci, 18 – POGGIOREALE: KEBOX Srl Via Principe Morso Naselli, 34 – SALAPARUTA: EDICOLA Via G. Pascoli, 
20 - PENNA E CALAMAIO Via Regione Siciliana, 16
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Una Destra compatta ed unita è una Destra vincente.
Questo evidente principio è chiaro nel ragionamento di ogni 
uomo di Destra, dal più rappresentativo al semplice militante. 
Ed allora risulta ancora più palese la consapevolezza di quan-
to sia dannosa la mostruosa frammentazione dei giorni nostri. 
Dopo Alleanza Nazionale solo simboli e partitini, ma nessun 
ambiente culturale. Solo circoli ed associazioni politicamente 
impalpabili ed inconcludenti. Vacui ed intangibili. Inconsistenti. 
Incapaci di esprimersi in quanto lontani da un pensiero unico. 
Eppure provenienti tutti da un unico ceppo culturale; un tempo 
forte, � ero e coraggioso. Anche quando si perdeva sul campo 
elettorale.
Mi risulta paradossale pensare agli scontri, attualmente in corso 
in Parlamento, sulla legge elettorale tra FDI-AN, Lega/Noi con 
Salvini e Forza Italia; ognuno pronto ad impuntarsi ed intestarsi 
battaglie in difesa dell’elettorato, pur di non perdere il proprio 
spazio in poltrona.
Il quadro è chiaramente di carattere nazionale, ma a livello locale 
la situazione si complica. Nelle campagne elettorali gli eventuali 
spazi di vittoria aprono le porte all’opportunità politica (od op-
portunismo?) di chi considera liste e simboli semplici ed insi-
gni� canti veicoli per dimostrare la propria forza nella ricerca dei 
voti. E mi guardo bene dal paragonare il concetto di consenso 
con quello di voto. Consenso ormai denigrato dal malessere 
dell’ideologia. Ormai scomparsa, quasi defunta.
A Trapani, Città di destra negli anni d’oro, si è veri� cata la più 
grande eclissi di valori, di obiettivi ideali e culturali, di idee e, 
di conseguenza, di forza politica. Sono cadute le ideologie che 
costituiscono il cemento di solide identità politiche, lasciando 
gli spazi di manovra agli a� aristi e agli arrampicatori sociali, che 
poco o nulla conoscono della cultura di destra. In conseguenza 
di ciò, si sono aperte le porte delle assemblee rappresentative a 
chi si serve dell’azione politica nelle Istituzioni per una propria 
lucrosa posizione, alle volte ereditabile dai familiari.
Lo sfacelo è � glio delle colpe di una classe dirigente incapace di 
alimentare etica e cultura preferendo il pensiero unico demo-
cristiano: “Imbarchiamo di tutto purché questo ci permetta di 
gestire il massimo potere”.

Leonardo Torre 

UNA DESTRA COMPATTA
PUÒ ESSERE VINCENTE Domenico Messina, noto avvo-

cato trapanese, “sposato e padre 
di 5 � gli”, come tiene a sotto-
lineare, correrà per il rinnovo 
dell’ARS con la lista “Sicilia-
ni Liberi” di Roberto La Rosa, 
dove � gura come assessore de-
signato con delega alla Famiglia.

Come nasce “Siciliani Liberi”?
“La nostra realtà nasce da un 
gruppo di persone che vivono 
del loro lavoro e non di politica. 
Ad un certo punto questi sog-
getti si pongono una domanda, 
partendo dalla consapevolezza 
che la Sicilia è una terra ricchis-
sima, abitata da persone bellis-
sime: perché in altri posti sono 
più attrezzati di noi? La risposta 
è di tipo naturalistico, culturale, 
storico e istituzionale. Studiando 
questi aspetti, insieme a quello 
economico, si è arrivati a una 
conclusione: il siciliano delega 
troppo e delegando a dei partiti 
che spesso non lo hanno rappre-
sentato si trova a essere un pove-
ro che piange la propria povertà 
seduto su una montagna d’oro. 
Così abbiamo deciso di creare 
una valida alternativa politica”.

Perché i siciliani dovrebbero 
votare la vostra lista?
“Ipotizziamo di essere al risto-
rante. Abbiamo davanti un menù 
e possiamo scegliere cosa man-
giare. Lo stesso avviene a queste 
elezioni: ci siamo noi oppure i 
partiti tradizionali, che hanno 
rappresentato nell’ultimo ven-
tennio una degenerazione. Io 
rimpiango i buoni vecchi demo-
cristiani, ma anche i buoni vecchi 
socialisti o comunisti e anche 
qualche buon vecchio fascista, 
nel senso di coerenza e rigore 
morale perché ovviamente non 
condivido scelte come la guerra 
o le leggi razziali. Oggi ci sono 
partiti autoreferenziali che non 
sanno selezionare i loro candida-
ti, come dimostrano anche alcuni 
recenti interventi della Magistra-
tura, partiti che scelgono di tradi-
re dei valori basilari come quello 
della famiglia. Poi ci sono altri 
movimenti politici, più attuali, 
che come dire hanno rappresen-

tato la cosiddetta fase demolitoria 
della politica, che magari ci vole-
va, ma io non credo molto nella 
politica della demolizione se non 
c’è qualcuno che non costruisce 
e soprattutto non mi piace trat-
tare male gli altri se la pensano 
in modo diverso da me. ‘Siciliani 
liberi’ rappresenta proprio questa 
risposta, con un programma stu-
diato per più di quattro anni, va-
lutato da fonti super partes come 
programma più serio, in quanto 
fatto da professionisti, professo-
ri universitari, persone compe-
tenti nel settore dell’Economia, 
dei trasporti, diritto regionale e 
internazionale, in riforme isti-
tuzionali, ma soprattutto è un 
programma realizzabile. Le altre 
proposte giungono da persone 
che vivono di politica e che oggi 
tornano per dirci cosa intendono 
fare. Perché non lo hanno fatto in 
questi anni? Persone che hanno 
ucciso il futuro dei nostri � gli e 
io da cittadino non gli permet-
terò di continuare a farlo. Gente 
che non ha permesso l’applica-
zione dell’autonomia siciliana. Lo 
Stato deve dare alla Sicilia tutti i 
soldi che qui vengono percepiti, 
come avviene in Valle d’Aosta e 
in Trentino. Non abbiamo una 
rete ferroviaria, non abbiamo pi-
ste ciclabili, ospedali e abbiamo 
molti elementi negativi. Invece, 
con il nostro turismo, il cibo, le 
iniziative culturali, l’accoglienza 
che ci caratterizza, potremmo 
permettere ai nostri � gli di non 
andare fuori. I giovani devono 
andare fuori solo se lo vogliono, 
non se sono costretti. Sono scelte 
che hanno ricadute non solo sui 
nostri � gli, ma anche sui nostri 
nipoti. Insomma, in campo ci 
sono solo proposte che abbiamo 
già visto fallire e che oggi non 
sono credibili. L’unica proposta 
seria è quella di ‘Siciliani Libe-
ri’. Abbiamo solo un limite, non 
avendo � nanziamenti partitici e 
non avendo lobby alle spalle non 
godiamo della visibilità che han-
no gli altri.
Ma da quando noi siamo in 
campo sentiamo che le persone, 
soprattutto le famiglie, vogliono 
votare per noi”.

Quali sono i punti cardine del 
vostro programma?
“Valorizzazione delle nostre ra-
dici. Dobbiamo coltivare le no-
stre radici perché in queste c’è la 
nostra identità, i nostri valori, ci 
permettono di assumere quegli 
atteggiamenti anche di sacri� cio 
che formano la famiglia. Non po-
tevamo tralasciare i beni culturali 
e lo sport. Facendo un esempio, 
è importante il teatro, in quanto 
luogo d’incontro, posto deputato 
alle relazioni sociali. Noi dobbia-
mo moltiplicare questi luoghi, 
oggi troppo spesso mancanti o 
addirittura chiusi. Dobbiamo 
fare come ai tempi dei greci, dove 
tutta la gente, senza distinzione di 
ceti sociali, si incontrava in centri 
come il teatro. Questo consentiva 
alla società di avere una certa co-
esione. Riguardo lo Sport, invece, 
penso ai ludi di Enea, personag-
gio al quale il nostro territorio è 
molto legato. Il nostro program-

ma prevede anche attenzione ai 
trasporti. Puntiamo al raddoppio 
della linea ferroviaria, perché non 
è possibile che un treno impieghi 
15 ore per una piccola tratta”.

Nel vostro programma si legge 
“Basta con la Sicilia colonia d’I-
talia”.
“La frase sintetizza un concetto 
ma non vogliamo far drammi 
con nessuno, con il governo cen-
trale c’è stato anche un rapporto 
positivo. Solo che la Sicilia da 
sola potrebbe reggersi sulle pro-
prie gambe. La storia dello sbarco 
dei Mille, ad esempio, va riscritta. 
Perché la Sicilia era ricchissima, 
da quel momento è stata stuprata. 
Dobbiamo creare un sano orgo-
glio di essere siciliani. Non siamo 
quelli de ‘La piovra’ o del ‘Com-
missario Maltese’. Noi siamo i 
� gli di Archimede, di Federico 
II, don Luigi Sturzo, don Pino 
Puglisi, Rosario Livatino”.

SICILIANI LIBERI, I PROGETTI DI DOMENICO MESSINA
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Nel mese di ottobre, mese simbolo della 
prevenzione al cancro, la città di Castel-
vetrano vivrà un momento importante, 
attraverso il Tribunale per i Diritti del 
Malato di Castelvetrano, l’associazione 
La Rivista ed i Club Service del territorio.
Tutti, infatti, scenderanno in campo con-
tro la leucemia. Due gli eventi importan-
ti programmati per promuovere la dona-
zione del midollo osseo, con l’obiettivo 
di sensibilizzare i cittadini, soprattutto 
i giovani. Due giornate interamente de-
dicate alla lotta contro la leucemia: nella 
prima, domenica mattina 29 ottobre, si 
terrà l’evento “Un calcio alla leucemia “, 
quadrangolare di calcio d’eccezione pres-
so lo stadio Paolo Marino di Castelvetra-
no. A s� darsi saranno quattro squadre, 
fra cui gli Operatori Sanitari dell’ospeda-
le Castelvetrano, le Vecchie Glorie della 
Folgore e gli Amatori Calcio. L’evento 
è organizzato dal TDM insieme all’as-
sociazione La Rivista, sempre sensibile 
ed attiva alle tematiche sociosanitarie.
Altra giornata dedicata alla lotta con-
tro la leucemia è prevista martedì 31 
ottobre, presso i locali di Area14 a Ca-
stelvetrano. Qui, di mattina, si svolgerà 
l’importante e toccante convegno “Mi 
Dono. La Cultura della Donazione a So-

stegno della Scienza”, attività di grande 
impatto sui giovani delle scuole e sui cit-
tadini del territorio. Autorevoli relatori 
si alterneranno in un dibattito informa-
tivo sull’importanza della donazione del 
midollo osseo come unica guarigione 
dei pazienti leucemici, grazie al dottor 
Vincenzo Leone del U.O. di Ematolo-
gia dell’ospedale Vittorio Emanuele II 
di Castelvetrano. Leone sarà coadiuva-
to da altri esperti in materia. L’evento 
in questo caso è organizzato dal TDM 
insieme ai Club Service Rotary, Lions, 
Fidapa, Kiwanis Selinunte, Ucim, Fildis, 
Palmare Vitae e Croce Rossa. Entrambi 
gli eventi sono patrocinati dall’Assesso-
rato alla Salute, dall’Azienda ospedalie-
ra Asp 9, Admo Sicilia ed AVIS Sicilia.
Ma non è � nita qui. Infatti, saranno 
presenti importanti ospiti, come l’attore 
Dario Veca e l’autrice del libro “Dono”, 
la dolcissima e forte Emanuela Impre-
scia, che con la sua testimonianza darà 
un importante contributo alla giornata e 
alle tematiche trattate.
Castelvetrano, dunque, domenica 29 ot-
tobre e martedì 31 ottobre si schiera con-
tro il tumore più spietato che colpisce i 
più piccoli. Le associazioni e gli enti pro-
motori invitano i cittadini a partecipare 

all’evento: più si è più si è forti.
La leucemia, molto più frequente nell’età 
infantile rispetto a quella adulta, si di-
stingue in cronica e acuta.
Le leucemie acute, in particolare, rappre-
sentano oltre il 25% di tutti i tumori dei 
bambini e di conseguenza si collocano al 
primo posto. Nel dettaglio, la  leucemia 
linfoblastica acuta  rappresenta l’80% di 
tutte le leucemie diagnosticate in bambi-
ni � no a 14 anni, mentre quella mieloide 
acuta rappresenta il 13%.
Le  leucemie croniche  sono invece più 
caratteristiche dell’età adulta e rare in età 
pediatrica.
Le statistiche fanno rilevare che in Italia 
ogni anno vengono diagnosticati cir-
ca 15 nuovi casi ogni 100 mila persone 
(16,9 casi ogni 100 mila uomini e 12,8 
ogni 100 mila donne) che si traducono 
in un numero stimato di 4.700 nuovi 
casi ogni anno tra gli uomini e poco 
meno di 3.400 tra le donne.
In base ai  dati AIRTUM  (Associazione 
Italiana Registri Tumori), nel nostro 
Paese le forme più frequenti di leuce-
mia sono la linfatica cronica (33,5% del 
totale delle leucemie), la mieloide acuta 
(26,4%), la mieloide cronica (14,1%) e la 
linfatica acuta (9,5%).

Tutto pronto per i Campionati 
Mondiali Uni� cati 2017 di arti 
marziali e sport da combatti-
mento, che si svolgeranno a 
Marina di Carrata, in Toscana.
Ad organizzare il mega even-
to è la WTKA: 37 Federazioni 
internazionali metteranno in 
gioco il proprio titolo mondia-
le in un’unica manifestazione 
che darà appuntamento a ben 
5 mila atleti provenienti da 107 
paesi. Numeri da capogiro che 
confermano questi Campionati 
come la manifestazione più im-
portante di arti marziali e sport 
da combattimento del globo.
La Sicilia e la città di Trapani sa-
ranno protagonisti di primo pia-
no con la partecipazione dell’asd 
Team Sicilia del Maestro Cesare 
Belluardo (cintura nera 7° dan), 
nella doppia veste di Maestro dei 
propri atleti e di Presidente re-
gionale della stessa Federazione.
La società trapanese schiera 
una squadra di vecchie e nuo-
ve leve per le varie discipline 
della Kick Boxing, del Karate 

e nei settori della difesa perso-
nale, dal tatami (il tappeto di 
gara) al ring. Presenti Davide 
ed Alessio Belluardo (� gli del-
lo stesso maestro trapanese), 
con il secondo che insieme a 
Noemi Romano rappresenterà 
anche i colori azzurri. Entram-
bi, infatti, sono stati convocati 
nella Nazionale Italiana 2017.
I tre atleti con Roberta Sferlaz-
za, anch’essa appartenente alla 
squadra trapanese, sono già 
campioni mondiali dell’edizione 
2016 della stessa manifestazione. 
Presente anche il piccolo Andrea 
Sferlazza, campione italiano 
wtka 2016. Completano la squa-
dra Giuseppe Gulotta, Salvatore 
Sugamiele ed i Maestri France-
sco Asta e Michele Basciano.
“L’entusiasmo per questa edizio-
ne dei Mondiali Uni� cati è alle 
stelle – dichiara il Maestro Bel-
luardo –, si contano diversi nuo-
vi Team provenienti dalla Ger-
mania, dall’Inghilterra, dall’est 
europeo e soprattutto dal conti-
nente asiatico che saranno pre-

senti alla manifestazione e l’a-
drenalina nell’aria è proprio alta”.
“Oltre la nostra città –  conti-
nua Belluardo –, presente con 
il Team Sicilia, saranno presenti 
ben 21 nazionali italiani (dai più 
piccoli, agli adulti) dell’intera 
isola. La Sicilia si conferma, in-
fatti, una delle regioni di punta 
della Federazione con una de-
legazione di marzialisti isolani 
che supera abbondantemente 
le cinquanta persone tra atle-
ti, maestri ed arbitri convoca-
ti. Questo è motivo di grande 
orgoglio e soddisfazione per-
sonale, poiché premia la mia 
presidenza con un risultato che 
batte ogni precedente parteci-
pazione ad una manifestazione 
di così alto livello e prestigio”.
La Sicilia ha anche visto una 
grande a�  uenza ai recenti Cam-
pionati Italiani svolti a Rimini, 
riservati ai soli quali� cati della 
Maratona Italiana del preceden-
te anno. Risultati di rilievo per il 
Team Sicilia, con 33 medaglie e 9 
titoli italiani.

MANIFESTAZIONE A CASTELVETRANO
PER LA LOTTA CONTRO LA LEUCEMIA

ARTI MARZIALI, DA TRAPANI AL CAMPIONATO MONDIALE UNIFICATO

Dopo decenni di attese, dovute a 
lentezze burocratiche e a un iter 
particolarmente travagliato, il 
Comune di Favignana conquista 
un grande risultato, fortemente 
perseguito dall’Amministrazio-
ne Comunale. Il Commissario 
ad acta, nominato nel mese di 
aprile, ha � rmato e trasmesso 
per il tramite del responsabile 
del settore competente al Con-
siglio Comunale – che avrà 45 
giorni di tempo per dichiararlo 
compatibile – il Piano Regolatore 
Generale, strumento urbanistico 
che � ssa le direttive generali di 
sistemazione del territorio di un 
Comune e che segna, dunque, 
un momento particolarmente 
importante per la vita ammini-
strativa, ma anche per la dimen-
sione urbanistica dell’Arcipelago. 
Favignana e le Egadi si appresta-
no ad adottare il proprio Piano 
regolatore Generale: un’adozione 
che era un bisogno primario del 

territorio e un obiettivo fonda-
mentale dell’Amministrazione 
guidata dal sindaco Giuseppe 
Pagoto, raggiunto a distanza di 
circa 30 anni dal conferimento 
dell’incarico di progettazione.

La storia del PRG delle Egadi 
è complessa e inizia negli anni 
ottanta; da allora l’iter dello 
strumento urbanistico attraver-
sò una lunga sequela di incari-
chi, delibere e reincarichi che 
attraversarono gli anni 1991, 
1994, 1995, 2002, 2004 � no ad 
arrivare al 2011 con un nuovo 
conferimento dell’incarico pro-
fessionale per la redazione dello 
Studio di Incidenza Ambientale 
del P.R.G. e continuare i passaggi 
� no al dicembre 2014, quando 
l’U�  cio Tecnico ha provveduto 
a tutti gli adempimenti previsti 
dalla normativa in materia. Nel 
settembre 2016 è stata inoltrata 
istanza al Genio Civile di Trapa-

ni per il rilascio del parere dello 
Studio Geologico; nel febbraio 
2017 è stata trasmessa l’integra-
zione degli elaborati dello studio 
agricolo forestale e nel giugno 
2017, dopo il sopralluogo a Fa-
vignana del geologo del Genio 
Civile, viene rilasciato il parere.

“La nomina del Commissario ad 
acta per il Comune – dice il sin-
daco Pagoto – giunge alla � ne di 
un percorso intrapreso dalla pre-
cedente e da questa Amministra-
zione per raggiungere l’obiettivo 
di concludere l’iter del P.R.G. tra-
smettendolo al Consiglio Comu-
nale per l’adozione; oggi condivi-
do con i miei concittadini, tutti 
i tecnici e la Giunta, la soddisfa-
zione di avere portato a compi-
mento quanto promesso alla mia 
comunità con la condivisione dei 
Consiglieri Comunali, consape-
vole di dover seguire l’iter � no 
ad approvazione de� nitiva”.

EGADI, DOPO 30 ANNI ARRIVA IL PIANO REGOLATORE GENERALE

Nel pieno rispetto del “Codice deontologico relativo al trattamento dei dati personali nell’esercizio dell’attività giornalistica” (Art. 2, “Banche-dati di uso redazionale e tutela degli archivi 
personali dei giornalisti”), la Editori Trapanesi Sas, informa gli interessati che in merito agli archivi di uso redazionale è possibile esercitare i diritti previsti dalla legge n. 675/96. Responsabile 
del trattamento dati al quale rivolgersi è il Sig. Mineo Giacomo. Per quanto riguarda gli archivi personali dei giornalisti, limitatamente alla fonte della notizia, restano ferme le norme sul segreto 
professionale degli esercenti la professione. Si informa, inoltre, che alcune immagini presenti all’interno del giornale potrebbero non essere opera degli autori degli articoli né sono di loro pro-
prietà. Queste, tratte dal web, vengono pubblicate esclusivamente per scopi illustrativi, nel rispetto della legge n. 633 del 22 aprile 1941, articolo 70 comma 1-bis, “Protezione del diritto d’autore 
e di altri diritti connessi al suo esercizio”. Qualora la loro pubblicazione violasse speci� ci diritti di autore, si prega di comunicarlo per la tempestiva rimozione.
Redazione: via XXX Gennaio, 31 – tel.: 0923 28140 – e-mail: info@lasberla.com
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 • CAMPOBELLO DI MAZARA vendesi 
attività di Tabacchi, valori bollati, artico-
li vari. Visita il sito www.tuousato.com. 
RIF.034  Tel. 3491309166 - 092448787
 • EDICOLA avviata in Trapani Piazza 

Ciaccio Montalto Via Virgilio, vendesi 
prezzo da concordare.  Tel. 3200378567      
 • TRAPANI vendesi avviata attività di ga-

stronomia, polli allo spiedo, ecc. con posti 
a sedere. Prezzo affare, trattative in sede!!!  
Tel. 3294490912      
 • TRAPANI Via Torrearsa n°112 vendesi 

avviata attività di friggitoria, vendesi euro 
30.000,00 tratt.  Tel. 3318025434    

 • CAMPOBELLO DI MAZARA “Tre 
fontane” lato Est a pochi passi dal mare, 
zona centro, affittasi o vendesi casa indi-
pendente su due livelli composta al p.t. da 
cortile di 20/25 mq circa, soggiorno-cuci-
na e servizio. Al 1°p. n. 3 camere da letto 
con servizio e terrazzo con vista mare. Vi-
sita il sito www.tuousato.com RIF.025 Tel. 
3491309166 - 092448787 
 • SANTA NINFA affittasi o vendesi casa 

indipendente su due elevazioni. Piano terra 
composto,da ingresso, soggiorno, cucina, n. 
1 camera da letto, servizio e garage. Primo 
piano e secondo piano composto da n. 1 ca-
mera da letto soggiorno, cucina, servizio e 
terrazzo. Visita il sito www.tuousato.com. 
RIF.027  Tel. 3491309166 - 092448787   
 • TRAPANI Via G.B. Fardella affittasi 

app.to arredato 1°p., composto da ingresso, 
camera da letto, soggiorno, ripostiglio, ba-
gno piccolo con doccia e cucina abitabile, 
per brevi o lunghi periodi. CLASSE ENER-
GETICA G IPE 433.2 Kwh/mq anno  Tel. 
3494425631      
 • VALDERICE zona S. Andrea, Via F. 

Pellegrino n.4, affittasi app.to semiarreda-
to, composto da 2 camere, salone, veranda 
+ servizi, con clima e cucina a legna.  Tel. 
3381361913      

 • CAMPOBELLO DI MAZARA (TP) 
zona centro “Piazza Garibaldi“ affitta-
si uso ufficio app.to 1°p. composto da 4 
vani + servizi, con annesso terrazzo. Visi-
ta il sito www.tuousato.com RIF. 005  Tel. 
3491309166 - 092448787   

 • TRAPANI affittasi locale a piano terra, 
completamente indipendente e silenzioso, 
composto da 2 stanze oltre a bagno e cu-
cinotto, adatto a studio professionale, labo-
ratorio artigianale o semplicemente garage/
magazzino/deposito. Possibilità di parcheg-
gio privato annesso. Trattativa riservata  
Tel. 3349039651      
 • TRAPANI nella centralissima Via G. 

Marconi, adiacente parcheggio pubblico 
vicinissimo a bar, farmacia, barche, ecc., 
affittasi locale commerciale di mq 170.  Tel. 
3487612545      
 • TRAPANI Via C.A.Pepoli adiacenze P. 

Martiri di Ungheria, affittasi ampio locale 
commerciale di 209, con 3 ampie vetrine 
con servizio annesso e parcheggio di esclu-
siva pertinenza di mq 60. Disponibile anche 
parzialmente  Tel. 3349039651      

 • CAMPOBELLO DI MAZARA (TP) ven-
desi app.to situato al piano rialzato,compo-
sto da soggiorno, cucina, 3 camere da letto, 
doppi servizi e balconi. Visita il sito www.
tuousato.com RIF.019  Tel. 3491309166 - 
092448787   
 • TRAPANI (XITTA) vendesi casa indi-

pendente su due elevazioni di mq 80 circa, 
con veranda/ terrazzo, prospetto ristruttu-
rato recentemente, interni da ristrutturare, 
vendesi euro 40.000,00   Tel. 3453475562 

 • CAMPOBELLO DI MAZARA (TP) 
app.to di mq 120 circa, 1°piano composto 
da soggiorno, cucina, n. 2 camere da letto, 
servizio con vasca. Sempre di pertinenza 
dell’app.to al piano terra abbiamo mq 120 
circa di copertura suddivisi in un ampio 
soggiorno/ cucina, camera da letto, servizio 
e garage. Visita il sito www.tuousato.com 
RIF.010 Tel. 3491309166 - 092448787  
 • CAMPOBELLO DI MAZARA “Tre 

fontane ” circa 150 mt dal mare e circa 500 
mt dal centro,lato Est vendesi casa indi-
pendente su due elevazioni da ristrutturare. 
Piano terra composto da soggiorno, cucina, 
n.2 camere da letto, servizio e cortile. Pri-
mo piano composto da cucina, n.3 came-
re da letto e servizio. Visita il sito www.
tuousato.com. RIF.030  Tel. 3491309166 
- 092448787   
 • LENZI (Erice) vendesi casa a solo da 

ammodernare di mq 80 + veranda, con giar-
dino di mq 900 con n.10 alberi di ulivo e 
agrumeto, acqua corrente, euro 55.000,00  
Tel. 3280410256      
 • MARSALA zona Biscione vendesi casa 

indipendente su due livelli,a prospetto 
mare, composta da n. 2 camere da letto, sog-
giorno, cucina, n. 3 servizi ed ampio spazio 
esterno. Visita il sito www.tuousato.com 
RIF.018  Tel. 3491309166 - 092448787   
 • RILIEVO C.da Ballottella vendesi vil-

letta, anche arredata, di mq 100 circa, con 
ampie verande e mq 600 circa di giardi-
no, climatizzata con cucina in muratura e 
ampi spazi esterni. Trattativa privata  Tel. 
3470310399 - 3496009546   
 • SANTA NINFA (TP) casa indipendente 

su due livelli, piano terra composto da ca-
mera da letto, soggiorno, cucina, servizio e 
cortile. Primo piano composto da 2 camere 
da letto, soggiorno, servizio e due terrazzi. 
Visita il sito www.tuousato.com RIF. 001  
Tel. 3491309166 - 092448787   
 • TRE FONTANE beach Campobello di 

Mazara (TP) a 250 mt dalla battigia,lato est, 
vendesi villetta ubicata in circa mq 600 di 
terreno, composta da circa mq 100 di co-
pertura, più verande e giardino con frutteto. 
L’immobile è composto da n.5 camere da 
letto, ampio soggiorno/cucina e servizio. 
Visita il sito www.tuousato.com RIF.012  
Tel. 3491309166 - 092448787     
 • TRE FONTANE beach Campobello di 

Mazara (TP) zona centro storico a pochi 
passi dal mare, vendesi casa indipenden-
te su due livelli, piano terra composto da 
soggiorno, cucina, camera da letto, servizio 
e veranda. Al primo piano n.3 camere da 
letto, soggiorno/ cucina, servizio e terrazzo.  
Visita il sito www.tuousato.com RIF.017  
Tel. 3491309166 - 092448787   
 • TRE FONTANE beach Campobello di 

Mazara a 200 mt dal mare e 300 mt dal cen-
tro vendesi casa indipendente su due livelli, 
composta da n.5 camere da letto, soggiorno, 
cucina, n.3 servizi, cortile e terrazzo. Visi-
ta il sito www.tuousato.com RIF. 011  Tel. 
3491309166 - 092448787   
 • TRE FONTANE beach, Campobello di 

Mazara (TP) vendesi immobile ubicato pro-
spetto mare, composto da 2 app.ti di cui uno 
al p.t. corredato da giardino e garage ed uno 
al 1°p. corredato da veranda con vista mare. 
Visita il sito www.tuousato.com RIF.008  
Tel. 3491309166 - 092448787   

 • TRAPANI vendesi locale a piano terra, 
completamente indipendente e silenzioso, 
composto da 2 stanze oltre a bagno e cu-
cinotto, adatto a studio professionale, labo-
ratorio artigianale o semplicemente garage/
magazzino/deposito. Possibilità di parcheg-
gio privato annesso. Trattativa riservata  
Tel. 3349039651      

 • TRAPANI Via dei Mille, vendesi garage 
di mq 20 circa. Telefonare nelle ore serali. 
No intermediari  Tel. 3884744650      

 • ERICE in zona panoramica, vendesi ter-
reno di mq 7.000 con n.140 alberi di ulivo 
in produzione.  Tel. 3479425241      

 • ERICE vendesi n.3 lotti di terreno di 
complessivi mq 18.200 con n.65 alberi di 
ulivo.  Tel. 3479425241      
 • TRE FONTANE beach, Campobello 

di Mazara (TP) vendesi terreno agricolo 
di mq 4500, con prospetto mare di 25 mt 
circa. Lato ovest, ottima posizione per in-
vestimento, attività tipo (area sosta camper, 
camping, mini club, ecc.. Visita il sito www.
tuousato.com RIF. 007  Tel. 3491309166 - 
092448787   
 • VIGNETO di 3 ettari, di cui 2 ettari 

Chardonnay ed 1 ettaro Catarratto. Il terre-
no e corredato da apposito catastino. Visi-
ta il sito www.tuousato.com. RIF.028  Tel. 
3491309166 - 092448787
 • CAMPOBELLO DI MAZARA (TP) in 

zona centralissima vendesi terreno edifica-
bile di mq 720 circa, a pochi km dalla zona 
balneare di Tre Fontane. Accesso diretto 
dalla strada principale e libero da oneri e 
servitù. Visita il sito www.tuousato.com 
RIF.016  Tel. 3491309166 - 092448787 
 • TRISCINA Castelvetrano (TP) vendesi 

terreno edificabile di mq 5.000 circa a meno 
di 500 mt dal mare. Ideale per chi vuole 
realizzare un progetto di “Mini villaggio 
turistico, piazzale di sosta camper, villette 
a schiera, campeggio, albergo, ecc.  Visi-
ta il sito www.tuousato.com RIF.020  Tel. 
3491309166 - 092448787   
 • STRASATTI Marsala capannone di mq 

500 con annesso app.to di mq 140 più scan-
tinato di mq 140 più 11 ettari di terreno e 
cava in disuso. Destinazione d’uso verde 
agricolo. Tratt. riservate. Visita il sito www.
tuousato.com RIF.003  Tel. 3491309166 - 
092448787   

 • ARMADIO a 6 ante, completo di cas-
settiera, semi nuovo, in ottime condizioni, 
vendesi euro 350,00  Tel. 3479352352      
 • ASSE da stiro Foppapedretti, vendesi 

euro 130,00 tratt.  Tel. 3333661312       
 • CAMERA da letto usata per pochi mesi, 

vendesi. Visita il sito www.tuousato.com. 
RIF.032 Tel. 3491309166 - 092448787   
 • CUCINA Cesare, vendesi. Visita il 

sito www.tuousato.com. RIF.024    Tel. 
3491309166 - 092448787   
 • DIVANO in eco pelle, lotto 128, vendesi 

Visita il sito www.tuousato.com. RIF.022 
Tel. 3491309166 - 092448787   
 • DIVANO letto trasformabile in stoffa, 

vendesi. Visita il sito www.tuousato.com 
RIF.015  Tel. 3491309166 - 092448787   
 • LAMPADARIO in vetro Murano, vende-

si. Visita il sito www.tuousato.com. RIF.033  
Tel. 3491309166 - 092448787   
 • LETTINO per bambino, in ottimo stato, 

vendesi  Tel. 3479352352      
 • PARETE attrezzata come nuova, vende-

si. Visita il sito www.tuousato.com. RIF.031  
Tel. 3491309166 - 092448787   
 • SALA DA PRANZO completa di vetri-

na, contro mobile, tavolo e sedie, vendesi. 
Visita il sito www.tuousato.com RIF. 004  
Tel. 3491309166 - 092448787   SEDIE in 
resina da giardino n. 12, vendesi in blocco 
euro 80,00  Tel. 3333661312      
 • SEDIE per cucina n.4, vendesi  Tel. 

3333661312      

 • PC  fisso usato 2 AMD Sempron LE 
1250 1,8ghz / memoria 2gb ram / hard disk 
sata 320gb / masterizzatore dvd / windows 
7, vendesi euro 80,00 email toninogalia@
gmail.com  Tel. 3927434448      
 • PC  fisso usato 3 Amd Sempron 2800+ / 

memoria 512 mb ram / hard disk 80gb sata 
/ masterizzatore dvd / windows xp vendesi 
euro 50,00 Email toninogalia@gmail.com  
Tel. 3927434448      
 • PC  fisso usato 5 Intel Pentium 4 630 

Prescott a 3,0 ghz / memoria 512mb ram / 
hard disk sata 160 gb / masterizzatore dvd / 
windows xp vendesi euro 60,00 Email  toni-
nogalia@gmail.com  Tel. 3927434448      
 • PC  fisso usato 6 Intel Pentium 4 530 a 

3,0 ghz / memoria 1 gb ram / hard disk sata 
80gb / masterizzatore dvd / windows xp 
vendesi 50,00 Email: toninogalia@gmail.
com  Tel. 3927434448      

 • IRIS Scanner Portatile Iriscan Book Exe-
cutive 3 900 Dpi Velocità 2 sec (B / N) 4 
Sec (Colore) Wi-Fi, vendesi euro 75,00  Tel. 
3711269712     
 • PC  fisso usato 8 Amd Athlon 64 3200+ / 

memoria 1,5gb ram / hard disk 40 gb / ma-
sterizzatore dvd / windows xp vendesi euro 
60,00 Email: toninogalia@gmail.com  Tel. 
3927434448      
 • PC fisso usato 1 Intel Pentium 4 630 a 3,0 

ghz prescott / memoria 512mb ram / hard 
disk sata 160 gb / masterizzatore dvd / win-
dows xp, vendesi euro 70,00 email tonino-
galia@gmail.com  Tel. 3927434448      
 • PC PORTATILE NUOVO HP, 15,6 pol-

lici, hard disk 500gb, memoria 4gb, Proces-
sore AMD, Wifi, Usb 3.0, masterizzatore 
DVD DL, scheda video AMD Radeon R2, 
garanzia 2 anni, vendesi euro 300,00 email 
toninogalia@gmail.com  Tel. 3927434448      
 • PC usato 5 Intel Pentium 4 630 Prescott 

a 3,0 ghz / memoria 512mb ram / hard disk 
sata 160 gb / masterizzatore dvd / windows 
xp vendesi euro 60,00 Email  toninogalia@
gmail.com  Tel. 392743444      
 • STAMPANTI Lexmark e Hp vendesi 

euro 25,00 Cadauno.  Tel. 3202655938      

 • AUDI A3 sportback 2.0 cc 170 cv, anno 
‘08, vendesi  Tel. 3276121719   
 • AUDI A4 SW 2.0 TD, anno ‘05, km 

250.000, motore perfetto, vendesi euro 
5.000,00 tratt.  Tel. 3276530031      
 • BMW serie 1 modello sport anno 

‘11/07, km 164. 000, full optional. Visita 
il sito www.tuousato.com  RIF.021  Tel. 
3491309166 - 092448787   (SEGUE FOTO)  
 • BMW Z4 2.5 cc anno’03, appena taglian-

data, vendesi  Tel. 3276121719    
 • CHRYSLER Voyager 2.8 cc, anno 

‘07, cambio automatico, vendesi  Tel. 
3276121719    
 • CITROEN C3 diesel, anno ‘03, col. gri-

gio met., interni in tessuto, vendesi  Tel. 
3276121719    
 • FIAT 600 anno ‘01, km 70.000, col. gri-

gio met., con clima, alza cristalli elettrico e 
stereo, gommata nuova, ottime condizioni, 
vendesi euro 1.500,00  Tel. 3277716731    
 • FIAT Barchetta anno ‘96 col. grigio met., 

km 116.000 buone condizioni, vendesi euro 
3.200,00 tratt  Tel. 3283581531      
 • FIAT Croma 1.9 cc, mod. dinamik anno 

‘07, km 109.000, vendesi  Tel. 3276121719    
 • FIAT Grande punto 1.3 diesel, anno 

‘06, km 120.000 circa, climatizzata, gom-
mata nuova, prezzo da concordare.  Tel. 
3279445734    
 • FIAT Panda 1.2 benzina, anno ‘03, km 

70.000 circa, climatizzata, gommata nuova, 
prezzo da concordare.  Tel. 3279445734      
 • FIAT Panda 1.2 benzina, anno 09/’08,  

settembre del 2008, km 90.000 circa, cli-
matizzata, gommata nuova, prezzo da con-
cordare.  Tel. 3279445734    
 • FIAT Punto 1.1 anno ‘98, 3 porte, km 

150.000, col. bianco, buone condizioni, ven-
desi euro 1.000,00 tratt.  Tel. 3283581531      
 • FIAT Stilo 1.9 diesel, 105 cv, anno ‘02, 

vendesi euro 1.700,00  Tel. 3276121719    
 • LANCIA Libra sw, con gancio traino, 

anno 2001, ottime condizioni, vendesi  Tel. 
3202655938      
 • LANCIA Y 1.1 elefantino anno ‘99, 

km 130.000, col. grigio met., meccanica e 
carrozzeria ottima, alza cristalli elettrici, 
revisionata, gomme nuove, vendesi euro 
950,00 poco tratt. zona Castelvetrano.  Tel. 
3898703290      
 • MERCEDES Slk anno ‘04, special edi-

tion, km 76.000, cambio automatico, ven-
desi  Tel. 3276121719     
 • MERCEDES Smart 800cc, anno ‘04, col. 

grigio, con interni in tessuto grigio scuro, in 
ottime condizioni, appena tagliandata, ven-
desi   Tel. 3276121719      
 • MG MGF 1.8i cat Km 56.000, anno 

01/08/97, benzina, 88 kW, 120 CV, cabrio, 
cambio manuale 5 marce, col. bianco, an-
tifurto, autoradio, servosterzo, gomme toyo 
nuove, con possibilità di cappotta rigida, 
vendesi  Tel. 3474225863    
 • OPEL Calibra ottima occasione vendesi  

Tel. 3202655938      
 • OPEL Insignia anno’11, come  nuova, 

vendesi.  Tel. 3202655938      

 • SMART Fortwo 700 benzina, km 50.000, 
anno ‘07, col. blu, gommata nuova, vendesi 
euro 5.000,00  Tel. 3397360223      
 • SSANYOUNG  A200S anno ‘15, km 

29.500, vendesi  Tel. 3276121719    
 • TOYOTA Avensis sol 2.00 TD anno ‘99, 

provvista di gancio traino, vendesi euro 
500,00  Tel. 3395799588      
 • TOYOTA Yaris 1000 cc anno ‘05, km 

150.000, buone condizioni sia estetiche 
che funzionali, vendesi. Visita il sito www.
tuousato.com RIF.026  Tel. 3491309166 - 
092448787   
 • CERCASI per acquisto Hyundai Atos 

prime o similare con aria condizionata, in 
ottimo stato, prezzo max euro 1.600,00  Tel. 
3208280790      

 • FIAT 128 berlina anno ‘76, 1.1 cc, col. 
verde originale, km 84.529, 4 porte, ottime 
condizioni generali, vendesi 3.000,00  Tel. 
3465869756    

 • FREELANDER 5 porte, km 150.000, in 
ottime condizioni, vendesi euro 4.000,00  
Tel. 3202655938      
 • FUORISTRADA 2.00 cc turbo diesel, 

anno ‘07, trazione 2x4 (no 4x4), turbi-
na modificata, frizione e braccetti nuovi, 
vendesi. Visita il sito www.tuousato.com. 
RIF.029  Tel. 3491309166 - 092448787   
 • JEEP Asia 2.2 diesel, anno ‘92, per ama-

tori, appena tagliandata e  trasmissione 4*4 
revisionata, vendesi  Tel. 3276121719     

 • APRILIA Atlantic 200, km 5.800, come 
nuovo, vendesi. Visita il sito www.tuousato.
com RIF.013  Tel. 3491309166 - 092448787   
 • GO-KART  senza motore in ottime con-

dizioni vendesi  Tel. 3202655938      
 • HONDA Hornet 600 anno ‘01, gom-

mata nuova, scarico Akrapovic. Visita 
il sito www.tuousato.com. RIF.023  Tel. 
3491309166 - 092424878   
 • PIAGGIO NRG Extreme km 10.200, col. 

nero, freni a disco anteriori e posteriori, raf-
freddamento a liquido, ottime condizioni, 
vendesi euro 650,00  Tel. 3898703290      
 • PIAGGIO Vespa 250 anno ‘06, km 

20.000, colore rosso, ottime condizio-
ni, vendesi euro 1.500,00 tratt.  Tel. 
3336387231      

 • SUZUKI Bergman 650 cc, anno ‘03 ap-
pena tagliandata, vendesi euro  2.300,00 nn 
tratt.  Tel. 3276121719    
 • SUZUKI Burgman 200cc, anno ‘09, km 

16.000, unico proprietario, vendesi  Tel. 
3276121719    
 • SUZUKI Intruder 800, anno ‘05, km 

12.000, vendesi. Visita il sito www.tuo-
usato.com RIF.006  Tel. 3491309166 - 
092448787    
 • YAMAHA FZ6 S2 anno ‘08, km 8.000, 

vendesi. Visita il sito www.tuousato.com 
RIF.009  Tel. 3491309166 - 092448787   
 • YAMAHA TDM 850cc anno ‘02, km 

21.000, vendesi. Visita il sito www.tuousato.
com RIF.014  Tel. 3491309166 - 092448787   

 • GILERA Giubileo 153cc, rossa su-
per, con certificato FMI, vendesi  Tel. 
3200563441      
 • GUZZI lodola 235 anno 1959, rimessa a 

nuovo, con targhetta oro, vendesi prezzo da 
concordare  Tel. 3474366628 - 3200563441     

Case in affitto

Vendesi appartamenti
e case a solo

Affi  ttasi magazzini
per deposito - comm.li - 

artigianali

Vendesi magazzini
per deposito - comm.li - 

artigianali

Affi  ttasi appartamenti e 
locali uso uffi  cio

Vendesi appartamenti e 
locali uso uffi  cio

Terreni agricoli - edifi cabili
e con fabbricati

Attività commerciali

Autoveicoli

Auto d’epoca

Fuoristrada

Moto

Moto d’epoca

Arredamento & 
Complementi

Informatica

0923 28140




